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Pubblicate le attese linee guida per il bunkeraggio ship to ship di Gnl

A circa un anno dagli annunci ha visto la luce il primo schema di regolamento

portuale per le operazioni di bunkeraggio Gnl/bioGnl ship to ship nazionale. Ne

ha dato notizia una nota del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti inviata,

oltre che alle istituzioni coinvolte (in primis Comando generale delle

Capitanerie di porto e Vigili del fuoco), alle associazioni di categoria

Assoarmatori, Assocostieri, Assogasliquidi, Assoporti,  Conf i tarma,

Federagenti, Uniport: "Un incremento dell'uso di Gnl-Bio Gnl in ambito navale -

si legge - è uno scenario che ha assunto, di recente, prospettive più concrete

di quanto non fosse in passato, in quanto il gas naturale è una delle soluzioni

più immediata per diversificare l'utilizzo del combustibile tradizionale al fine di

ridurre le emissioni di CO2, di NOx, azzerare le emissioni di PM e SOx".

Secondo Assogasliquidi si tratta di "un provvedimento unico in Europa, in

quanto individua regole comuni per tutti i porti italiani", frutto "dell'ottimo lavoro

congiunto svolto dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il

Comando Generale delle Capitanerie di Porto ed il Corpo Nazionale dei Vigili

del Fuoco". "Questa novità contribuirà allo sviluppo e alla penetrazione del Gnl

- e ancor più il bioGnl - in Italia, un carburante decisivo per la politica energetica del nostro Paese, soluzione

immediatamente pronta e disponibile, senza la quale sarebbe impossibile raggiungere gli obiettivi nazionali ed

europei decarbonizzazione del trasporto marittimo" ha evidenziato ancora l'Associazione nazionale imprese gas

liquefatti. "L'introduzione di questo provvedimento, unitamente allo sviluppo delle infrastrutture di approvvigionamento

- cui le aziende associate ad Assogasliquidi lavorano da tempo - offrirà nuove e concrete opportunità per garantire il

rifornimento di navi e traghetti Gnl/bioGnl, rilanciando il ruolo dell'Italia come hub strategico del Mediterraneo nel

settore marittimo".

Shipping Italy

Primo Piano

https://www.shippingitaly.it/2025/05/27/pubblicate-le-attese-linee-guida-per-il-bunkeraggio-ship-to-ship-di-gnl/
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Gnl, c'è il regolamento: le navi possono rifornirsi anche nei porti italiani

Il ministero dei Trasporti ha pubblicato, dopo un lavoro condiviso tra istituzioni

e associazioni di categoria interessate, il primo schema di regolamento

portuale per le operazioni di rifornimento di gas naturale liquefatto o biogas

dalla bettolina alla nave Genova - Il ministero dei Trasporti ha pubblicato, dopo

un lavoro condiviso tra istituzioni e associazioni di categoria interessate, il

primo schema di regolamento portuale per le operazioni di rifornimento di gas

naturale liquefatto o biogas dalla bettolina alla nave, consentendo quindi un

tipo di operazione che fino a questo momento nel Mar Mediterraneo è

effettuata con regolarità solo in Francia e Spagna. Il provvedimento è uscito

stamattina, 27 maggio, e porta la firma di Patrizia Scarchilli, alla guida della

direzione generale Mare, trasporto marittimo e per vie d'acqua del Mit. In

questo modo le navi e i traghetti alimentati a Gnl (o bioGnl, ricavato dai rifiuti

organici, quindi a emissioni nette zero) potranno rifornirsi anche nei porti della

Penisola, senza che in ogni singolo porto ci debba essere un deposito di gas.

Unico in Europa, il provvedimento istituisce regole comuni per tutti gli scali del

Paese. Questa novità contribuirà allo sviluppo e alla penetrazione del Gnl - e si

spera sempre più del bioGnl - in Italia. Che non è solo un carburante decisivo per la politica energetica del Paese, ma

anche, dal punto di vista degli armatori, una soluzione immediatamente pronta e disponibile, senza la quale sarebbe

impossibile raggiungere gli obiettivi nazionali ed europei decarbonizzazione del trasporto marittimo. Il provvedimento

era stato sollecitato ancora poco tempo fa dalla compagnia di traghetti Gnv, prossima a ricevere in consegna i primi

traghetti a gas della flotta. «Il regolamento - spiega Stefano Messina, presidente di Assarmatori - sarà decisivo per

uniformare le procedure e rendere più rapide e sicure le operazioni, scongiurando significative differenze tra i vari

scali, uno dei fattori che fino ad oggi avevano contribuito a impedire un utilizzo estensivo di questo carburante.

Riteniamo si tratti di un documento strategico per l'armamento italiano, in quanto l'utilizzo di fuel alternativi è un

elemento centrale del processo di decarbonizzazione del trasporto marittimo. Si tratta - aggiunge Messina - di un

valido modello da seguire per assicurare l'uso anche dell'altro combustibile alternativo che oggi assieme al Gnl

rappresenta una possibile alternativa: il metanolo, che dal punto di vista degli aspetti di sicurezza presenta molte

similitudini proprio con il gas naturale liquefatto». «Lo schema - commentano da Assogasliquidi - è un altro decisivo

tassello nell'opera di rappresentanza del settore industriale del Gnl che abbiamo avviato più di 10 anni fa. Tra le

istanze portate all'attenzione del decisore pubblico, abbiamo avuto un ruolo attivo nel perfezionamento di una

normativa chiara, certa e omogenea sulle operazioni di bunkeraggio». Secondo i dati di Assocostieri, in Italia ci

sarebbe già un'offerta di Gnl per il trasporto di circa 500 mila tonnellate annue: nel

The Medi Telegraph

Primo Piano

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/shipowners/2025/05/27/news/gnl_uscito_regolamento_rifornimento_porti-15166461/
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2024, 150 mila tonnellate sono state destinate all'autotrazione, 3.000 al trasporto marittimo. Alla fine di quest'anno,

secondo il rapporto di Assocostieri, le navi a Gnl nel mondo saranno e solo in base agli ordini attuali saranno 1.271

nel 2030. Secondo l'ultimo rapporto Sea-Lng, nel 2024 il delle navi ordinate dagli armatori è a doppia alimentazione

gas-carburante tradizionale. In Italia i depositi operativi per il rifornimento sono due: Ravenna e Oristano Higas, altri

tre sono autorizzati (Oristano Edison, Marghera, Brindisi). A Vado Ligure le autorizzazioni sono in corso, mentre a

Crotone è sotto Valutazione d'impatto ambientale. Oltre agli enti e le associazioni già citate, al documento hanno

lavorato il Comando generale delle Capitanerie di porto , il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco Assoporti Confitarma

Federagenti e Uniport.

The Medi Telegraph

Primo Piano
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"Climate Change: lo spaccato marittimo": una giornata di studi e dibattiti ad Ancona

Mercoledì 28 maggio: il convegno è promosso dalla Capitaneria di Porto Si

terrà mercoledì 28 maggio, a partire dalle ore 14.45 presso la Domus Stella

Maris di Colle Ameno ad Ancona, l'atteso convegno dal titolo " Climate

Change: lo spaccato marittimo, quali contributi dall'industria dello Shipping e

dai Porti nel progredire verso la transizione green ", promosso e coordinato

dalla Capitaneria di Porto di Ancona con la co-organizzazione della Regione

Marche, della Camera di Commercio delle Marche e del Comune di Ancona.

L'iniziativa vedrà la partecipazione di esponenti di primo piano del mondo

accademico, dell'industria marittima, della ricerca e delle istituzioni. Moderato

dalla giornalista Morena Pivetti, il convegno si propone di offrire una lettura

approfondita della sfida climatica e delle risposte che il settore marittimo-

portuale sta mettendo in campo per contribuire alla transizione ecologica. Ad

aprire i lavori saranno i saluti istituzionali dell'Ammiraglio Ispettore Vincenzo

Vitale, Direttore Marittimo delle Marche e Comandante del porto di Ancona. Il

pomeriggio proseguirà con una serie di interventi tecnici e accademici che

esploreranno l'intersezione tra innovazione, sostenibilità e portualità.

Interverranno rappresentanti di ENI, RINA, Fincantieri, l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, e

autorevoli docenti dell'Università Politecnica delle Marche. Particolare rilievo sarà dato al progetto di cattura e

stoccaggio della CO in Adriatico, illustrato da ENI in collaborazione con CNR-IRBIM di Ancona, così come alla

panoramica sulle tecnologie e normative per carburanti alternativi nei trasporti navali presentata da RINA e Fincantieri.

L'Università Politecnica delle Marche sarà protagonista con un ampio contributo multidisciplinare, che intende

mostrare come la scienza - declinata attraverso le competenze ingegneristiche, ambientali, gestionali ed economiche

- possa supportare concretamente il percorso verso un'economia marittima sostenibile. Il ruolo della ricerca

scientifica verrà rafforzato anche dal contributo del CNR, impegnato nello studio della compatibilità ambientale del

progetto ENI e nella partecipazione a una nuova iniziativa europea nel settore della pesca. Alle 17:15 prenderà il via

un talk ad alto livello istituzionale e associativo. A introdurre la discussione sarà il Magnifico Rettore della Politecnica,

Gian Luca Gregori. Seguirà il confronto tra le principali voci del cluster marittimo: tra queste, i vertici di Assarmatori,

Confitarma, Alis, Assocostieri, Federazione del Mare, Assoporti, MSC, CMA-CGM, RINA, Fincantieri e l'Autorità

Portuale di Ancona. Concluderà i lavori il Sindaco del capoluogo marchigiano, Daniele Silvetti. L'evento si inserisce in

una cornice di iniziative che hanno preso avvio con il lancio simbolico tenutosi lo scorso 18 aprile a bordo della nave

oceanografica Laura Bassi dell'OGS, attraccata nel porto dorico. A margine del convegno, sarà possibile visitare nel

porto di Ancona la nave oceanografica Gaia Blu del CNR, ulteriore testimonianza della sinergia tra ricerca

The Medi Telegraph

Primo Piano

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/05/27/news/climate_change_lo_spaccato_marittimo_una_giornata_di_studi_e_dibattiti_ad_ancona-15166686/
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scientifica e sviluppo sostenibile. L'obiettivo dell'incontro è chiaro: raccontare come porti e shipping stiano

affrontando il cambiamento climatico non più come un vincolo, ma come una sfida tecnologica e culturale da guidare.

Il porto, inserito nel cuore urbano della città, diventa così luogo simbolico di una transizione che riguarda il territorio, le

comunità e l'intero sistema economico. Al centro, l'individuo: non più spettatore passivo, ma protagonista

consapevole del cambiamento.

The Medi Telegraph

Primo Piano
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Fondo complementare del Pnrr, lavori in ritardo: il Mit rinvia i termini per la diga di
Genova e le altre opere al giugno 2029

Impossibile rispettare la scadenza del 2026. La diga di Genova, la

riconversione dell'ex Ferriera di Trieste il rafforzamento delle dighe di Napoli,

Catania e Taranto, i lavori nell'hub portuale di Ravenna, il progetto di

elettrificazione delle banchine, il molo ro-ro scalo di Cagliari: opere per 3

miliardi di euro Trieste - Dalla diga di Genova alla riconversione dell'ex Ferriera

di Trieste, passando per il rafforzamento delle dighe di Napoli, Catania e

Taranto, i lavori nell'hub portuale di Ravenna, il progetto nazionale di

elettrificazione delle banchine, la realizzazione del molo ro-ro nello scalo di

Cagliari. E l'elenco potrebbe continuare a lungo. Valgono 3 miliardi di euro le

circa cento opere portuali finanziate dal Fondo complementare del Pnrr. Molti

cantieri sono tuttavia ben lontani dal poter essere ultimati entro la data prevista

del 2026 e alcuni non sono neppure partiti. Dopo non pochi tentennamenti, il

ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha allora rotto gli indugi, aprendo alla

possibilità di rinviare al giugno 2029 i collaudi delle infrastrutture. Secondo

quanto risulta a Shipmag , il Mit ha inviato a tutte le Autorità portuali la richiesta

di indicare i progetti che non potranno rispettare le scadenze e proporre nuove

tempistiche per arrivare alla consegna dell'opera. A gettare il sasso nello stagno per prima è stata l'Adsp del Mare

Adriatico Orientale, costretta a prendere atto che i ritardi accumulati da progettazione e autorizzazioni ambientali

avrebbero reso impossibile ultimare nei tempi l'ambizioso progetto da 200 milioni per la riconversione dell'area

industriale dismessa di Servola a Trieste, dove verranno creati un terminal di terra, una nuova stazione merci e uno

svincolo autostradale che costituiranno il polmone necessario a far funzionare il Molo VIII che il terminalista tedesco

Hhla ha in animo di realizzare a Trieste. L'allungarsi dei tempi ha convinto l'Autorità portuale a cancellare un mese fa

la gara d'appalto che stava per essere aggiudicata da Invitalia. Nulla di fatto, per evitare che i ritardi portassero alla

mancata conferma dei fondi da parte del Mit, bloccando la partenza dei lavori e costringendo l'Adsp a versare penali

da decine di milioni ai costruttori. La situazione triestina non è ovviamente un unicum e il caso più eclatante da questo

punto di vista è quello della diga di Genova: opera da 1,3 miliardi di euro, che il Fondo complementare finanzia con

500 milioni. Da qui la decisione del Mit, da cui arriva la conferma di "un'attenta ricognizione sullo stato di

avanzamento delle misure previste dal Pnc (Piano nazionale per gli investimenti complementari), al fine di valutare, in

un'ottica di massima efficacia e razionalizzazione delle risorse, eventuali rimodulazioni che possano meglio

rispondere alle esigenze del territorio". Spetterà ora alle Autorità portuali, e ai nuovi presidenti che stanno per

insediarsi, fare il punto sullo stato di avanzamento dei diversi progetti, indicando le opere in ritardo e le nuove

tempistiche entro cui potranno essere

Ship Mag

Trieste
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realizzate per davvero. Il Pnc non ha d'altronde vincoli temporali tassativi, trattandosi di fondi statali e non

comunitari come quelli del Pnrr . Il governo aveva tuttavia preferito allineare le scadenze del Fondo complementare a

quelle del Pnrr. Dal ministero non erano finora mai arrivate formali disponibilità a posticipare le scadenze ma, davanti

all'evidenza, il Mit ha ora deciso di rivedere i cronoprogrammi delle opere più ambiziose anche per evitare che,

davanti alle necessità dell'imminente assestamento di bilancio, il ministero dell'Economia possa avanzare richieste di

definanziamento dei progetti che, a un anno di distanza dalla scadenza, non hanno neppure visto l'assegnazione

dell'appalto o i cui lavori restano in altissimo mare. Nella foto: la posa dei cassoni per la nuova diga di Genova.

Ship Mag

Trieste
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Trasporti e Infrastrutture: Salerno al centro del dibattito sul futuro della mobilità

(AGENPARL) - Tue 27 May 2025 *Comunicato Stampa Carmela Zuottolo*

*Trasporti e Infrastrutture: Salerno al centro del dibattito sul futuro della

mobilità* Si è svolta lo scorso 23 maggio, a Palazzo Sant'Agostino,

prestigiosa sede della Provincia di Salerno, la tavola rotonda promossa

dall'associazione "Politica in Comune" sul tema "Trasporti e infrastrutture -

Motori di innovazione per lo sviluppo dei territori". Un confronto vivo e

partecipato che ha visto dialogare istituzioni, esperti e cittadini su uno dei nodi

strategici più rilevanti per la crescita sostenibile del Paese. Ad aprire i lavori è

stata Carmela Zuottolo, avvocata e imprenditrice, presidente dell'associazione

organizzatrice, che ha sottolineato l'urgenza di un cambio di passo nel modo

di affrontare il tema della mobilità: "Abbiamo voluto accendere una riflessione

pubblica su un tema troppo spesso relegato alla sola dimensione tecnica. I

trasporti sono la spina dorsale dello sviluppo economico, ma anche sociale,

dei nostri territori. È tempo che abbiano una voce chiara e ascoltata. Oggi lo

hanno fatto, e noi continueremo a farla sentire". L'incontro, moderato dal

giornalista Gaetano Amatruda, ha registrato contributi autorevoli, a partire dai

saluti istituzionali di Francesco Morra, presidente facente funzioni dell'Anci Campania e in rappresentanza della

Provincia di Salerno. A seguire, gli interventi di Andrea Annunziata, commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centrale, e Sebastiano Ferrara, direttore della Direzione Digitale e Innovazione dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, che hanno evidenziato il ruolo trasformativo dei porti e della

digitalizzazione nella ridefinizione delle reti infrastrutturali. Presente anche Maurizio Longo, segretario di Unitrasporto,

indicato dalla stessa Zuottolo come "una vera eccellenza del settore", e voce forte del trasporto merci su gomma, un

comparto che, come ha ribadito l'organizzatrice, "ha finalmente avuto lo spazio e l'ascolto che merita". Le conclusioni

sono state affidate a due esponenti del Parlamento e del Governo: Piero De Luca, capogruppo Pd nella

Commissione Bicamerale per le Questioni Regionali, e Tullio Ferrante, sottosegretario di Stato al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. "Ringrazio tutti i relatori per la qualità dei loro interventi - ha detto ancora la Zuottolo - e

in particolare il sottosegretario Ferrante, la cui vicinanza e competenza sono state un valore aggiunto per la riuscita

dell'evento. Il Governo ha promesso attenzione e azioni concrete per il territorio salernitano. E noi ci crediamo. Da

qui parte una voce nuova, concreta e autentica per lo sviluppo del trasporto in Italia ed in particolare con un focus per

i nostri territori". L'evento ha rappresentato non solo un momento di confronto, ma anche un punto di partenza per

future iniziative orientate a promuovere politiche infrastrutturali inclusive, innovative e realmente al

Agenparl

Venezia
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servizio dei territori. IN ALLEGATO: UNA FOTO DI CARMELA ZUOTTOLO; UN MOMENTO DEL CONVEGNO

TENUTOSI VENERDI' SCORSO ALLA PROVINCIA DI SALERNO Save my name, email, and website in this

browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati

i dati derivati dai commenti.
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Interporti: tempi certi per finire i lavori sulle ferrovie

«Dopo una fase ok, da due anni traffici in netto calo per gli intoppi» VENEZIA.

Chiamarlo ultimatum sarà magari eccessivo, i diretti interessati preferiscono

definirlo "allarme" ma in effetti suona alle orecchie come un aut aut: bisogna

che i  lavori  di  ammodernamento sul la rete ferroviaria r ispett ino i

cronoprogrammi e siano completati «in tempi certi e definiti», o il sistema

Paese ce la fa o c'è i l  r ischio che i l  trasporto intermodale «perda

definitivamente quote di traffico, e non riesca a soddisfare la domanda

potenziale». Non potrebbe essere più perentorio il messaggio che, girando al

largo da ogni polemica inutile, è arrivato da Venezia nel corso dell'annuale

incontro dell'Unione Interporti Riuniti organizzato da Interporto Rivers

mettendo attorno al tavolo le società interportuali della penisola. Destinatario,

inutile dirlo, il ministero delle infrastrutture: sotto tiro ormai fa tempo per i

disservizi sulle linee ferroviarie. Colpa del fatto che una lunga fase di incuria

costringe ora a concentrare una infinità di cantieri sulle linee. A questa linea

difensiva il fronte degli interporti replica: fate lavorare i cantieri, però fatelo

senza sprecare tempo, anzi con scadenze certe per dar modo alle aziende di

cercare rimedio. Nel "conclave" veneziano degli interporti si sono fatte parlare le cifre: il calo del 3,2% registrato nel

2024 - questo il filo rosso del ragionamento - fa il bis rispetto alla netta riduzione patita nel 2023: meno 16,5% nel

numero dei treni operati negli interporti italiani nel 2023. Nell'incontro di Venezia è emerso che questi dati indicano

come «i lavori sulla rete ferroviaria nazionale al momento stanno avendo un impatto significativo sul traffico». Non

solo: è «ancora più rilevante» il fatto che si vada in controtendenza rispetto agli anni precedenti all'apertura dei

cantieri, in quel periodo «si era registrato un progressivo incremento annuo del trasporto ferroviario intermodale

gestito dal network interportuale italiano». A tal proposito, le società interportuali tengono a segnalare un altro aspetto

per rimarcare «il ruolo determinante degli interporti»: lo testimonia - si afferma - il fatto che «nel 2024 circa 40mila

treni intermodali hanno avuto origine o destinazione interportuale». Ne consegue che c'è da gestire limitando i danni

«in questa fase transitoria in attesa del completamento previsto per il 2026». A giudizio degli interventi in sede di

iniziativa Uir, si guardano con ottimismo le prospettive al di là dei guai immediati: le previsioni «sono incoraggianti»

anche in virtù degli «importanti investimenti previsti dal Pnrr in corso di realizzazione» da parte di Rfi (gruppo Fs).

Hanno lo scopo di rimuovere vincoli e "colli di bottiglia" infrastrutturali sulla rete ferroviaria, che attualmente limitano la

possibilità di organizzare dei treni intermodali. Al termine del confronto è saltata l'idea di incentivare il settore: per i

terminal ferroviari si potrebbe prevedere qualcosa definibile come "terminal bonus", che «comprendano gli aspetti

delle manovre ferroviarie, non solo portuali, e

La Gazzetta Marittima

Venezia
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della terminalizzazione». Al ministero viene spedito un giudizio positivo per quanto riguarda l'idea di «una

mappatura dei terminal merci intermodali esistenti», per com'è prevista dalla direttiva del ministro delle infrastrutture e

dei trasporti («da realizzarsi nell'ambito dell'obiettivo strategico di garantire una distribuzione adeguata di terminali

merci multimodali aventi una capacità di trasbordo adeguata a soddisfare le necessità della Rete transeuropea dei

trasporti»). Ben venga che a tale scopo sia stato istituito un gruppo di lavoro presso la Direzione Generale per i porti,

la logistica e l'intermodalità. Tale mappatura - si ribadisce - dovrà concludersi «entro settembre 2025» ed è una

attività «prevista dal Regolamento Eu 2024/1679 riferito alle attività che singoli Stati membri dovranno porre in essere

(entro il 19 luglio 2027) per l'individuazione di nuovi terminal intermodali». La Uil lo dice chiaro e tondo: è auspicabile

che «ciò non porti ad una proliferazione incontrollata di nuove strutture, ma che il lavoro prodotto sia, invece,

propedeutico ad una ottimizzazione della rete». Claudio Ricci (Interporto Campano): « I lavori di ammodernamento in

corso sulla rete ferroviaria hanno avuto un impatto sicuramente, in generale, sul traffico. Quanto agli investimenti di

Rfi grazie al Pnrr, si aprono grandi prospettive ed è ipotizzabile per il futuro un notevole sviluppo, al tempo stesso

però hanno prodotto notevoli criticità dovute alle interruzioni delle linee ferroviarie a causa dei cantieri aperti. Il rischio

è che i benefici siano neutralizzati dalle attuali criticità e da eventuale allungamento dei tempi tanto da ottenere

l'effetto contrario. Dobbiamo evitare che il malato "muoia" in ambulanza prima che giunga all'ospedale». Massimo

Arnese (Interporto di Novara): « La digitalizzazione è l'elemento che attiva il progresso per i terminali intermodali della

rete nazionale, sta in un cotesto in cui l'ottimizzazione dell'infrastruttura ferroviaria ha tempi fisiologici decisamente

più dilatati. La rete degli interporti italiani punta sulla tecnologia per accorciare i tempi e adeguarsi agli standard

europei, lavorando sui concetti di interoperabilità e condivisione dei dati. L'e-Fti, il protocollo per la trasmissione dei

documenti elettronici normato dal reg. 1056/2020, è stato integrato nel progetto "Elodie" creato dagli interporti per

dematerializzare le informazioni del trasporto intermodale e renderle immediatamente fruibili alla rete. I nodi, entro

giugno 2026, potranno condividere dati in tempo reale attraverso uno o più servizi digitali generati dai rispettivi "Tos",

e "flussare" informazioni verso il network comunitario attraverso l'e-Fti gateway nazionale e quello italiano».

Gianpaolo Serpagli (Interporto di Parma): « La centralità delle associazioni che sintetizzano i bisogni comuni è un

punto essenziale per il confronto costruttivo con gli enti (Comuni, Province, Regioni, Stato). Credo che sempre di più

dovremo rafforzare l'utilizzo dei corpi intermedi per razionalizzare il confronto e avere interlocutori autorevoli e

credibili che si confrontino con i decisori e i legislatori. La Uir in questi anni è riuscita a far sì che interessi comuni

potessero trovare un importante confronto sia con i governi sia con i parlamenti che si sono susseguiti nel tempo. Il

ministero ha sempre trovato in Uir proposte concrete ed accettate da tutti per formulare bandi e impegnare risorse in

tempi brevi per infrastrutture o macchinari di utilità per gli interporti italiani. Questo è un lavoro da proseguire e siamo

sicuri che sempre di più saremo un

La Gazzetta Marittima

Venezia
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interlocutore riconosciuto. La stessa cosa abbiamo tentato di farla per arrivare a concretizzare su una legge degli

interporti che svecchiasse la 240/90. Siamo sicuri che in un confronto costruttivo questo lavoro troverà giusta

soddisfazione».

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Genova Industrie Navali acquisisce una partecipazione in Lagomarsino Anielli

L'azienda opera da oltre sessant'anni nel settore delle manutenzioni e

riparazioni navali e a sua volta rilev a la società Pitturazioni Navali Industriali

(ex Luigi Amico) Genova - I l gruppo Gin, Genova Industrie Navali, ha

annunciato l'avvio di una partnership con scambi azionari con la famiglia

Pelizza, proprietaria di Lagomarsino Anielli, azienda genovese attiva dal 1946,

specializzata nelle sabbiature, pitturazioni, manutenzioni e riparazioni navali.

"L'accordo - spiega una nota - prevede l ' ingresso del gruppo Gin

nell'azionariato di Lagomarsino Anielli e l'acquisizione da parte della

Lagomarsino Anielli della società Pitturazioni navali industriali (ex Luigi Amico)

acquisita dal gruppo a fine 2024". Gin entrerà con una quota di minoranza.

L'operazione, varata nel comparto delle riparazioni navali genovesi, si

propone di sviluppare sinergie per ampliare l'offerta ed espandersi nel settore

cantieristico italiano. Gin, holding nata nel 2008 dall'unione dei cantieri

genovesi T. Mariotti e San Giorgio del porto, oggi vanta importanti asset nei

porti di Genova (area delle riparazioni navali, dove si estende una superficie

totale di circa 53 mila metri quadrati, con 5 bacini di carenaggio), Marsiglia (3

bacini di carenaggio tra cui il Bacino 10, il più grande del Mediterraneo) e Piombino (circa 100 mila metri quadrati per

la realizzazione di un sito dedicato allo ship recyling e alla cantieristica). Lagomarsino Anielli, che opera da oltre

sessant'anni nel settore delle manutenzioni e riparazioni navali, ha anche una divisione dedicata ai superyacht.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/genova-industrie-navali-acquisisce-una-quota-di-minoranza-in-lagomarsino-anielli/
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Maxi sequestro a Genova: 140 kg di eroina nascosta in mattoni dall'Iran

Un'operazione di vasta portata ha permesso alla Polizia di Frontiera e

all'Agenzia delle Dogane di Genova di confiscare circa 140 chilogrammi di

eroina ad alta purezza. La droga era nascosta all'interno di un carico di 60.000

mattoni di cemento, giunto via mare dall'Iran e destinato al Nord Europa, con

la Polonia come meta finale dopo lo sbarco nel porto di Genova (bacino di

Sampierdarena) . L'operazione, denominata "Mattoni d'oro", è scaturita da

un'attenta attività di intelligence: il Reparto Antifrode delle Dogane e il Settore

Investigativo della Polizia di Frontiera hanno identificato come sospetta una

spedizione di dieci container, nonostante i primi controlli con scanner non

avessero rilevato anomalie nel carico di mattoni provenienti dall'Iran e

apparentemente diretti a Varsavia. Poliziotti e doganieri, con il supporto di

agenti di Frontex, hanno deciso di esaminare manualmente ogni singolo

mattone ed hanno individuato un impercettibile segno sul lato corto di alcuni

laterizi, abilmente nascosti all'interno dei bancali. Rompendo questi mattoni, è

stato possibile rinvenire gli involucri di eroina, che erano stati immersi

nell'impasto di cemento durante la fase di produzione. Per tre giorni e tre notti

consecutive, gli operatori hanno lavorato incessantemente, rompendo a mano tutti i mattoni e recuperando oltre 500

involucri di eroina, ciascuno del peso di circa 275 grammi. Un metodo di occultamento che rivela il livello di

sofisticazione dell'organizzazione criminale internazionale, con ramificazioni tra Medio Oriente e Nord Europa.

"Quest'operazione e il sequestro di un così rilevante quantitativo di eroina confermano, ancora una volta, quanto il

porto di Genova rivesta un ruolo di primo piano nella filiera del grande traffico internazionale di droga, ma allo stesso

tempo ribadiscono con forza la netta capacità di contrasto del fenomeno da parte dello Stato attraverso le sue forze

preposte alla tutela delle frontiere" conclude la nota dell'Adm.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Kuehne+Nagel: "Cantieri e manutenzioni alle linee, questa estate molti treni sospesi dal
porto di Genova"

Secondo l'operatore tedesco le interruzioni interesseranno le principali tratte

intermodali in Italia Genova - Estate di fuoco per le ferrovie dal porto d i

Genova. Lo segnala l'operatore logistico tedesco Kuehne+Nagel dopo aver

raccolto informazioni dai suoi referenti sul territorio. Secondo K+N, le

operazioni ferroviarie sulle principali tratte intermodali in Italia sono destinate

nei prossimi mesi ad affrontare significative interruzioni a causa di lavori di

manutenzione programmata e di costruzione. Queste interruzioni

interesseranno i servizi da e per i principali porti, causando una riduzione della

capacità, deviazioni di treni e sospensioni complete su alcune linee. Le

interruzioni sul nodo di Genova "Le operazioni merci a Genova Voltri - afferma

l'operatore - subiranno sospensioni del traffico notturno dal 27 maggio al 3

giugno, aggravando ritardi e colli di bottiglia. Dal 1° giugno al 20 luglio e dal 30

agosto al 28 settembre, la linea Milano-Genova sarà interrotta da un unico

binario. La circolazione dei treni da/per tutti i porti di Genova sarà limitata alle

sole ore diurne, con conseguente riduzione della capacità. Inoltre, una chiusura

completa dal 21 luglio al 29 agosto interromperà tutto il traffico ferroviario

verso i porti di Genova, aggiungendosi alla chiusura del nodo di Polcevera dal 2 al 31 agosto". K+N prevede che

questa riduzione comporterà significative interruzioni dei servizi merci da e per i porti di Genova, La Spezia e Livorno

, con una capacità limitata disponibile per le operazioni deviate.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Montaresi: "Investiremo oltre 500 milioni di euro per sviluppo e sostenibilità in porto"

"La crescita di imprese attive nel settore ha toccato il +5,3% nell'ultimo anno.

Un dato superiore a quelli registrati sia a livello regionale che nazionale" La

Spezia - Oltre 100 milioni sulla sostenibilità. Altri 452 per aprire un nuovo

capitolo della storia del porto della Spezia, dove crescita economica,

digitalizzazione e transizione energetica viaggiano nella stessa direzione.

Infrastrutture ferroviarie, dragaggi, manutenzione, intermodalità, sicurezza ,

connessioni: l'elenco dei punti approvati nel Piano triennale delle opere è

lungo. Sono stati stilati a gennaio e scadranno nel 2027. «Anche se, più che

una semplice somma algebrica di investimenti pubblici e privati, il valore

aggiunto sul nostro territorio è rappresentato da una vera e propria cultura

della blue economy» ha commentato Federica Montaresi . Che, in qualità di

commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, ha aperto i lavori della prima tappa del roadshow del Secolo XIX

dedicato all'economia del mare . I saluti istituzionali del sindaco Pierluigi

Peracchini, dell'assessore Giacomo Raul Giampedrone e del capitano di

fregata della Guardia costiera Giulio Colotto, hanno presto lasciato spazio agli

aspetti meramente tecnici. E ai numeri di una provincia dove «la Blue Economy non è più solo un concetto, ma una

realtà consolidata» ha detto Montaresi. La prima citazione è andata a uno studio della Camera di Commercio: «La

crescita di imprese attive nel settore ha toccato il +5,3% nell'ultimo anno. Un dato superiore a quelli registrati sia a

livello regionale che nazionale». Mentre l'altra statistica che il commissario straordinario ha definito «interessante»

riguarda gli addetti: «Rappresentano il 26% del totale del territorio Spezzino». Senza dimenticare, da ultimo, che «lo

scalo della Spezia è secondo nel Paese per movimentazione di traffico diretto, gioca un ruolo fondamentale

nell'export italiano e, grazie al traffico passeggeri, contribuisce a far sì che la Liguria si collochi tra i più importanti hub

portuali italiani». Dal palco della Sala Dante, Montaresi ha usato un parallelismo . Ha paragonato l'Adsp a un

contenitore, «ricco» e in grado di «raccogliere al suo interno la maggior parte di quelle eccellenze che collocano La

Spezia ai vertici: portualità, logistica, crocieristica, cantieristica, acquacoltura e turismo». Tutte attività che vivono sul

mare. Perché «blue economy - ha aggiunto - significa coniugare sviluppo, innovazione e sostenibilità». Anche grazie

agli investimenti: «Solo per fare alcuni esempi, l'Adsp sta portando avanti diversi progetti di sviluppo: 8,5 milioni di

euro per il cold ironing al molo Garibaldi; 13 milioni per quello nel secondo e terzo bacino portuale e 15 per il nuovo

molo crociere. E ancora: 41 milioni per la gara di realizzazione dei lavori alla rete Alta Tensione, che scadeva ieri; 1

milione e 400 mila euro per le colonnine di ricarica dei mezzi elettrici; 650 mila euro per l'efficientamento energetico

della sede e 2 milioni per quello in entrambi gli scali

The Medi Telegraph

La Spezia
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di competenza dell'Autorità Portuale; 1 milione e 860 mila euro per la sostituzione dei gruppi elettrogeni; 2 milioni e

mezzo per la realizzazione di un impianto di produzione, accumulo e distribuzione di idrogeno verde; 2 milioni e 100

mila euro per il fotovoltaico». Più di 100 milioni di euro, tirando le somme e comprendendo anche il porto di Marina di

Carrara. Iniziative alle quali «si devono aggiungere i progetti portati avanti dagli operatori, dai concessionari e dalle

imprese che operano nello scalo, nel retro-porto di Santo Stefano di Magra e in tutta l'area demaniale del Golfo». E

che configurano sempre più «il mare come centro dell'economia spezzina», come sottolineato dal sindaco

Peracchini. Questo anche perché «La Spezia ha saputo crescere con il porto e cullare l'attitudine turistica» ha

chiosato l'assessore Giampedrone, evidenziando però la necessità di un cambio di rotta sulle infrastrutture: «Non

sono più adeguate ai flussi: adesso devono fare rima con sviluppo, non più solamente con manutenzione». - ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Il Tar di Bologna respinge il ricorso di Sapir contro Logiport del gruppo Grimaldi a
Ravenna

Il primo round, al Tar di Bologna, è andato a favore della Logiport del gruppo

Grimaldi. Il tribunale emiliano, dopo l'istanza cautelare, ha respinto anche il

meri to del  r icorso che la ravennate Sapir  aveva proposto contro

l'assentimento da parte dell'Autorità d i  Sistema Portuale di Ravenna alla

società campana delle banchine prospicienti le aree di proprietà di T&C,

società controllata allora dall'ente che pochi mesi prima aveva affittato alla

stessa Logiport i propri piazzali, funzionali ai traffici ro-ro del gruppo Grimaldi.

La notizia è riportata in un articolo pubblicato dal quotidiano on line Shipping

Italy. "Nel caso in esame - come si legge nella sentenza - la ricorrente contesta

la specificità dei criteri previsti dalla lex specialis, ma dalla mera lettura

dell'Avviso richiamato anche da Sapir nei propri scritti difensivi, si evince

l'infondatezza di tale tesi, avendo la stazione appaltante specificato nel

dettaglio i criteri di valutazione, dividendoli in discrezionali e tabellari, e

comunque ripreso quelli contenuti nel 'Regolamento d'uso delle aree demaniali

marittime' approvato dall'AdSP con la Delibera presidenziale n. 229 del

03.08.2021, utilizzati anche nella precedente procedura che aveva portato al

rilascio alla Sapir della banchina demaniale, con conseguente insussistenza di profili di disparità di trattamento". Sapir

aveva inoltre addotto diversi presunti errori nell'attribuzione dei punteggi di gara, ma anche in questo caso il Tar ne ha

respinto le tesi: "La differenza di punteggio tra le due offerte risulta molto ampia (18 punti), sicché per l'accoglimento

del ricorso, sotto il profilo della c.d. prova di resistenza, come rilevato anche in sede cautelare, la ricorrente dovrebbe

dimostrare la fondatezza dell'erroneità di una pluralità di punteggi relativi ai vari subcriteri, per un totale di almeno 18

punti. Tale prova non può tuttavia ritenersi raggiunta, risultando sicuramente prive di fondamento le contestazioni

inerenti i primi tre sottocriteri analizzati da Sapir". Al netto del possibile appello in Consiglio di Stato, il contenzioso

appena risolto è solo il primo avviato da Sapir contro atti dell'Adsp aventi riguardo alle attività ravennati di Logiport.

L'ente, infatti, nei mesi scorsi ha ceduto alla società di Grimaldi l'intero capitale di T&C. Sapir ha impugnato anche

tale procedura, così come, in questo caso, il Gruppo Pir, altro operatore di punta dello scalo ravennate. Tre settimane

RavennaNotizie.it

Ravenna
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tale procedura, così come, in questo caso, il Gruppo Pir, altro operatore di punta dello scalo ravennate. Tre settimane

fa, però, il Tar ne ha bocciato, anche in composizione collegiale, le istanze cautelare, giacché "non sembra sussistere

la probabilità di un esito favorevole della causa". Secondo i giudici infatti "la cessione delle quote è stata effettuata

nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e non discriminazione (); il prezzo di cessione appare coerente con il

contenuto della stima peritale effettuato; il bando non impediva la partecipazione alla gara, cui il ricorrente non ha

partecipato per proprie valutazioni di convenienza economica; la scelta di procedere alla dismissione appare

motivata (); il Comitato di

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/05/27/il-tar-di-bologna-respinge-il-ricorso-di-sapir-contro-logiport-del-gruppo-grimaldi-a-ravenna/
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gestione risulta essere stato coinvolto nella decisione" e "ha approvato favorevolmente l'aggiudicazione definitiva

della partecipazione societaria in favore della Grimaldi".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Nuovo aggiornamento per il sistema informatico dell'AdSP di Livorno

E' stata aggiudicata la gara per il potenziamento del Tuscan Port Community

System (TPCS), la piattaforma digitale interoperabile del porto di Livorno che

mette in rete operatori pubblici e privati per migliorare l'efficienza e la

sostenibilità del trasporto merci e della logistica. A eseguire l'intervento sarà il

Raggruppamento Temporaneo di Impresa composto da DBA e Data Ch

Technologies. Il RTI aggiudicatario si preoccuperà di fornire i servizi di analisi,

progettazione, sviluppo, test e collaudo di nuovi interventi evolutivi sulla

piattaforma TPCS che gestisce i viaggi nave e le merci in arrivo al Porto di

Livorno. Il potenziamento del TPCS prevede, tra l'altro, di aggiornare il modulo

Istat, migliorare il calcolo delle tasse portuali e le statistiche su navi e merci,

ampliare alle merci non containerizzate il sistema di gestione delle

prenotazioni, sviluppare la gestione dei viaggi nave interoperabile con il

sistema PMIS2 delle Capitanerie di Porto e con il registro IMO delle navi.

L'operazione prevede un investimento di oltre 500 mila euro per l'attività di

sviluppo applicativo della durata di un anno. Il Port Community System

toscano è già oggi un modello di riferimento a livello nazionale. Attraverso la

stipula di specifici accordi, il sistema informatico collaborativo della Port Authority di Livorno e Piombino è stato

messo a disposizione di altre tre Autorità di Sistema Portuali, quella del Mar di Sardegna, quella del Mar Tirreno

Centrale (Napoli) e quella del Mar Adriatico Settentrionale (Venezia).

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-05-27/nuovo-aggiornamento-per-il-sistema-informatico-delladsp-di-livorno_164146/
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Aggiudicata la gara per il potenziamento del Tuscan Port Community System

Investimento di oltre 500mila euro per l'attività di sviluppo applicativo della

durata di un anno È stata aggiudicata al raggruppamento temporaneo di

imprese composto da DBA e Data Ch Technologies la gara per i l

potenziamento del Tuscan Port Community System (TPCS), la piattaforma

digitale interoperabile del porto di Livorno che mette in rete operatori pubblici e

privati per migliorare l'efficienza e la sostenibilità del trasporto merci e della

logistica. Il RTI aggiudicatario si preoccuperà di fornire i servizi di analisi,

progettazione, sviluppo, test e collaudo di nuovi interventi evolutivi sulla

piattaforma TPCS che gestisce i viaggi nave e le merci in arrivo al porto

labronico. Il potenziamento del TPCS prevede, tra l'altro, di aggiornare il

modulo Istat, migliorare il calcolo delle tasse portuali e le statistiche su navi e

merci, ampliare alle merci non containerizzate il sistema di gestione delle

prenotazioni, sviluppare la gestione dei viaggi nave interoperabile con il

sistema PMIS2 delle Capitanerie di Porto e con il registro IMO delle navi.

L'operazione prevede un investimento di oltre 500mila euro per l'attività di

sviluppo applicativo della durata di un anno. Il Port Community System

toscano è un modello di riferimento a livello nazionale essendo stato messo a disposizione, attraverso la stipula di

specifici accordi, di altre tre Autorità di Sistema Portuali: quelle del Mar di Sardegna, del Mar Tirreno Centrale e del

Mar Adriatico Settentrionale.

Informare

Livorno

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250784-Aggiudicata-gara-potenziamento-Tuscan-Port-Community-System.asp
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AI e automazione nei porti europei: a Livorno due giorni di confronto internazionale

LIVORNO Quali sono le implicazioni dell ' intell igenza artif iciale e

dell'automazione per il lavoro nei porti europei? A questa domanda cercherà

di rispondere il convegno internazionale promosso dalla Filt-Cgil nazionale, in

collaborazione con la Filt-Cgil provincia di Livorno, in programma il 29 e 30

maggio  presso la  suggest iva  corn ice  de l la  For tezza Vecch ia .

L'appuntamento, dal titolo Intelligenza artificiale e automazione nei porti

europei: sfide, opportunità e diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, vedrà la

partecipazione di rappresentanti sindacali, istituzioni, accademici ed

esponenti del mondo imprenditoriale, con l'obiettivo di mettere a confronto le

esperienze di Italia, Olanda e Belgio nell'applicazione delle nuove tecnologie

nei porti. Il programma del convegno Giovedì 29 maggio, la giornata si aprirà

con i saluti istituzionali delle autorità locali, dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale e di Confindustria Livorno-Maremma. A

seguire, la relazione introduttiva del segretario generale Filt-Cgil Livorno,

Giuseppe Gucciardo, darà il via ai lavori. La prima sessione sarà dedicata

alle esperienze europee e all'impatto dell'innovazione tecnologica sulla

sicurezza sul lavoro, con interventi dell'eurodeputato Brando Benifei, della docente del Politecnico di Torino Cristina

Pronello e di Niek Stam, vicepresidente della sezione porti della ETF e segretario nazionale del sindacato olandese

FNV Havens. Nel pomeriggio interverranno, tra gli altri, Erik Maes e Glenn Mannien del sindacato belga BTB Havens,

Angelo Manicone (Filt-Cgil nazionale), Maciej Arcciuch (PSA), Alessandro Ferrari (Assiterminal), rappresentanti di

Saipem e Gaudenzio Parenti (Ancip). La giornata si chiuderà con le conclusioni di Berardina Tommasi (ETF). Alle ore

18 sarà inaugurata la mostra fotografica Mano Oltre il varco, un progetto dedicato alla comunità portuale firmato dalla

fotografa Chiara Cunzolo, realizzato in collaborazione con il portuale Axel Lupi e Gucciardo. La mostra, ad ingresso

gratuito, sarà visitabile fino alla fine di giugno. Alle 21.30, sempre in Fortezza, spazio all'arte e alla musica con il live

dei Molom accompagnato da uno spettacolare visual mapping curato da Martino Chiti. Tavola rotonda e chiusura

Venerdì 30 maggio, alle ore 10, si terrà una tavola rotonda sul tema centrale del convegno. Parteciperanno

l'europarlamentare Benedetta Scuderi, la segretaria generale ETF Livia Spera, il segretario nazionale Filt-Cgil Elisa

Gigliarelli, Salvatore Marra (Cgil nazionale) e Francesco Beltrano (Fise-Uniport). Il dibattito sarà moderato dal

giornalista Marco Casale e si concluderà con l'intervento del segretario nazionale Filt-Cgil Amedeo D'Alessio. Il

convegno si propone come un'occasione di riflessione su una delle sfide più rilevanti per il futuro del lavoro portuale:

come coniugare l'adozione di tecnologie avanzate con la tutela dei diritti, della sicurezza e della dignità dei lavoratori.

Un appuntamento importante per rafforzare il dialogo tra mondo sindacale, istituzioni e imprese in un settore

strategico per l'economia europea.

Messaggero Marittimo

Livorno
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AdSp Livorno: al via il potenziamento del sistema digitale TPCS

LIVORNO Il Tuscan Port Community System (TPCS), la piattaforma digitale

che collega operatori pubblici e privati del porto di Livorno, si prepara a un

importante aggiornamento tecnologico. L'Autorità di Sistema portuale ha

infatti aggiudicato i lavori di potenziamento del sistema al Raggruppamento

Temporaneo di Imprese formato da DBA e Data Ch Technologies. Il TPCS è

uno strumento chiave per l'efficienza della logistica portuale: consente la

gestione digitale dei viaggi nave e del flusso merci, promuovendo

interoperabilità, sostenibilità e rapidità nelle operazioni. Il nuovo intervento

prevede un ampio pacchetto di evoluzioni: dall'aggiornamento del modulo

Istat al miglioramento del calcolo delle tasse portuali, fino all'estensione della

gestione prenotazioni anche alle merci non containerizzate. Previsti anche

sviluppi per l'integrazione del TPCS con il sistema PMIS2 delle Capitanerie di

Porto e con il registro IMO delle navi, con l'obiettivo di potenziare la

condivisione dati tra soggetti istituzionali. Il progetto, del valore complessivo

superiore a 500 mila euro, avrà una durata di 12 mesi. Il sistema informatico

dell'AdSp del Mar Tirreno Settentrionale si conferma così all'avanguardia a

livello nazionale. Già oggi, grazie ad accordi di cooperazione, il TPCS è utilizzato anche dalle Autorità portuali del

Mar di Sardegna, del Mar Tirreno Centrale (Napoli) e del Mar Adriatico Settentrionale (Venezia), a testimonianza del

suo valore come modello replicabile per l'intero sistema portuale italiano.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Compagnia lavoratori portuali di Livorno entra in Tdt

LIVORNO - La Compagnia lavoratori portuali di Livorno si accingerebbe ad

entrare nel capitale sociale di Tdt, Terminal Darsena Toscana, del Gruppo

Grimaldi. È la notizia che ci dà in anteprima Paul Kyprianou, External

Relations Manager raggiunto telefonicamente. "Siamo in trattative avanzate e

speriamo di concludere tutto nei prossimi giorni. Un segnale di fiducia verso i

lavoratori dello scalo livornese" e anche, aggiungiamo noi, una garanzia di

lavoro. E per fugare ancora una volta qualunque dubbio sullo stato di salute

del terminal, Kyprianou ci mostra i dati dei primi mesi del 2025. Quanto

previsto all'inizio dell'anno con l'arrivo di tre nuovi servizi ha effettivamente

centrato l'obiettivo di crescita stimato: "Il mese di Aprile ha segnato un +16%

rispetto allo stesso mese del 2024. Nel complesso, il primo quadrimestre ha

visto una crescita dei volumi di quasi il 12%, con 79.360 unità movimentate".

Questo nonostante la situazione geopolitica-economica, la riduzione dei

passaggi da Suez e alcuni problemi di pescaggio di alcuni clienti del Tdt

(Hapag Lloyd, CMA-CGM, ZIM). Per l'operatore che a Livorno gestisce i due

terzi dei container totali, a crescere è stato anche il numero di approdi che da

Gennaio ad Aprile ha dato segnali positivi con un +15%. "Questo è dovuto in parte a nuovi clienti che hanno scelto il

terminal 2-3 mesi fa e che comunque testimonia un aumento dei volumi". Tdt, Darsena Europa e le polemiche a

mezzo stampa Il Terminal Tdt e la vicina Darsena Europa continuano ad essere nelle ultime settimane bersaglio di

polemiche a mezzo stampa da chi forse vuole ostacolare il possibile, ulteriore, investimento della società partenopea,

sul porto di Livorno. Si tratta infatti di 180 milioni di euro in ballo, che riguardano la futura Darsena. Facendo qualche

passo indietro ripercorriamo i fatti: dopo il passaggio di Tdt al Gruppo Grimaldi, diventato il primo operatore

container del porto, nonostante questo non sia il core business della società, la stessa ha presentato una propria

istanza all' Autorità di Sistema portuale competente, quella del mar Tirreno settentrionale, per una parte della futura

Darsena Europa che interessa anche all'altro grande player di Livorno, Msc attraverso TIL (Terminal Investment

Limited), in cordata con Neri e Lorenzini. "Fermo restando -sottolinea l'External Relations Manager del Gruppo

Grimaldi- che la nostra è un'istanza legittima e che esprimere giudizi su tali argomenti, quando esistono autorità

preposte è assolutamente deprecabile, il nostro gruppo è pronto a prendere anche tutta l'area nel caso venga lanciato

un bando. Passare dagli attuali spazi della Tdt a quelli delle Darsena Europa è un atto normale, per non dire dovuto".

La richiesta prevede infatti come noto, una parte della futura darsena. Una scelta fatta, ci spiega, per accelerare l'iter

complessivo in alternativa all'uscita di un bando. "La legge 84/94 ce lo permette come dislocamento di aree. Si

tratterebbe infatti di riorganizzare gli spazi con la retrocessione di oltre 150mila metri quadri di aree e la relativa

banchina, e la contemporanea

Messaggero Marittimo

Livorno
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traslazione verso un'area ancora maggiore e soprattutto corredata da 600 metri di banchina all'interno del nuovo

Terminal Darsena Europa per circa 70 mila metri quadri in più". In una visione di concorrenza, aggiunge Kyprianou,

avere due società potrebbe essere un vantaggio, così come avere un operatore "neutro" come Tdt con a capo una

società che non fa del traffico container la propria attività principale. Così come lo sarebbe per lo Stato, tornando ai

180 milioni per terminal e banchine, l'investimento privato che porterebbe a un un risparmio sulla spesa pubblica. "Tale

neutralità non è scontata per l'altro operatore interessato alla Darsena Europa. Infatti, i concorrenti di Msc non

gradirebbero di lavorare sul suo terminal anche se egli non abusasse della sua posizione dominante. Si dovrebbe -

aggiunge- assolutamente evitare che si crei la stessa situazione che vige a Civitavecchia dove il terminal container è

stato aggiudicato nel 2008 da un solo operatore, Roma Terminal Containers (società non italiana controllata da Msc).

La capacità del terminal è di circa 300.000 unità annue ma non ha mai superato le 100.000 unità annue, movimentate

solo attraverso le sue navi. Infatti, dal 2008 nessun altro operatore viene servito dal terminal soprattutto perché le

tariffe sono così alte da scoraggiare gli altri operatori ad attraccare a Civitavecchia. Probabilmente, l'Autorità Garante

non aveva dato il nulla osta ad Msc per l'acquisto della Tdt, proprio per evitare quanto già accaduto a Civitavecchia".

"Non è quindi interesse di Livorno dare spazio a un operatore che non cerchi di massimizzare le capacità del

terminal" puntualizza Kyprianou, e questo non ci sarebbe neanche bisogno di dirlo. Concorrenza e servizio rimorchio

a Livorno "Se si parla tanto di concorrenza, inoltre, su Livorno un discorso si potrebbe fare anche sul servizio

rimorchio, che forse potrebbe essere gestito da due società così da poter rendere il costo più economico. Noi siamo

sempre stati a favore della libera concorrenza. Per il Gruppo Grimaldi Livorno resta uno scalo importante per ro-ro e

container e l'investimento fatto in Tdt ci permetterà uno sviluppo ulteriore e un guadagno, grazie alla posizione

privilegiata verso il centro Italia a il centro Europa. Vogliamo crescere risolvendo il problema degli spazi".

Messaggero Marittimo

Livorno
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Aggiudicati i lavori di potenziamento del TPCS

E' stata aggiudicata la gara per il potenziamento del Tuscan Port Community

System (TPCS), La piattaforma digitale interoperabile del porto di Livorno che

mette in rete operatori pubblici e privati per migliorare l'efficienza e la

sostenibilità del trasporto merci e della logistica. A eseguire l'intervento sarà il

Raggruppamento Temporaneo di Impresa composto da DBA e Data Ch

Technologies. Il RTI aggiudicatario si preoccuperà di fornire i servizi di analisi,

progettazione, sviluppo, test e collaudo di nuovi interventi evolutivi sulla

piattaforma TPCS che gestisce i viaggi nave e le merci in arrivo al Porto di

Livorno. Il potenziamento del TPCS prevede, tra l'altro, di aggiornare il modulo

Istat, migliorare il calcolo delle tasse portuali e le statistiche su navi e merci,

ampliare alle merci non containerizzate il sistema di gestione delle

prenotazioni, sviluppare la gestione dei viaggi nave interoperabile con il

sistema PMIS2 delle Capitanerie di Porto e con il registro IMO delle navi.

L'operazione prevede un investimento di oltre 500 mila euro per l'attività di

sviluppo applicativo della durata di un anno. Il Port Community System

toscano è già oggi un modello di riferimento a livello nazionale. Attraverso la

stipula di specifici accordi, il sistema informatico collaborativo della Port Authority di Livorno e Piombino è stato

messo a disposizione di altre tre Autorità di Sistema Portuali, quella del Mar di Sardegna, quella del Mar Tirreno

Centrale (Napoli) e quella del Mar Adriatico Settentrionale (Venezia).

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/aggiudicati-i-lavori-di-potenziamento-del-tpcs/


 

martedì 27 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 48

[ § 2 6 0 8 2 1 0 8 § ]

Sulla Darsena Europa di Livorno Grimaldi replica a Msc con un nuovo alleato

Porti Mentre si lavora al ritorno del Gruppo Cpl in Tdt, il top manager

Kyprianou rintuzza il colosso elvetico e Neri: "Maggiore concorrenza se il

terminalista non è un liner. E con più fornitori di rimorchio" di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Continuano le stoccate a mezzo stampa fra gli aspiranti

concessionari della nuova Darsena Europa di Livorno. Se Msc aveva inserito

Il Tirreno fra i destinatari della missiva indirizzata a struttura commissariale

dell'opera e Autorità di sistema portuale per contestare l'ammissibilità della

proposta di gestione abbozzata poco prima dal Gruppo Grimaldi (in

concorrenza con quella precedentemente avanzata da Msc stessa insieme a

Lorenzini e F.lli Neri), il gruppo Grimaldi ha scelto di rispondere a mezzo de Il

Messaggero Marittimo, altra storica testata livornese. "Fermo restando che la

nostra è un'istanza legittima e che esprimere giudizi su tali argomenti, quando

esistono autorità preposte, è assolutamente deprecabile, il nostro gruppo è

pronto a prendere anche tutta l'area nel caso venga lanciato un bando.

Passare dagli attuali spazi della Tdt a quelli delle Darsena Europa è un atto

normale, per non dire dovuto" ha spiegato Paul Kyprianou, a commento della

presunta (da Msc) indivisibilità dell'opera. Dopodiché l'External Relations Manager del Gruppo Grimaldi è passato al

tema della convenienza per lo Stato, in termini concorrenziali, ad affidare il terminal a uno o a più concessionari:

"Avere due società potrebbe essere un vantaggio, così come avere un operatore 'neutro' come Tdt con a capo una

società che non fa del traffico container la propria attività principale. Tale neutralità non è scontata per l'altro

operatore interessato alla Darsena Europa. Infatti, i concorrenti di Msc non gradirebbero di lavorare sul suo terminal

anche se egli non abusasse della sua posizione dominante". Secondo Kyprianou esistono già esempi di un simile

scenario: "Si dovrebbe assolutamente evitare che si crei la stessa situazione che vige a Civitavecchia dove il terminal

container è stato aggiudicato nel 2008 ad un solo operatore, Roma Terminal Containers (società non italiana

controllata da Msc). La capacità del terminal è di circa 300.000 unità annue ma non ha mai superato le 100.000 unità

annue. Probabilmente l'Autorità Garante non aveva dato il nulla osta ad Msc per l'acquisto della Tdt, proprio per

evitare quanto già accaduto a Civitavecchia". Un auto assist, il riferimento all'Antitrust, per una stoccata a Neri,

storico gruppo del rimorchio portuale livornese, come terminalista socio di Grimaldi in Sintermar e Sdt, schieratosi

però con Msc per Darsena Europa: "Se si parla tanto di concorrenza, inoltre, su Livorno un discorso si potrebbe fare

anche sul servizio rimorchio, che forse potrebbe essere gestito da due società così da poter rendere il costo più

economico. Noi siamo sempre stati a favore della libera concorrenza". La tensione, dunque, non accenna a

stemperarsi e a testimoniarlo è pure l'operazione di rafforzamento sul territorio annunciata da Kyprianou, col ritorno

fra gli azionisti
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di Tdt del Gruppo Cpl, gli ex portuali livornesi divenuti terminalisti e impresa portuale col varo della legge 84/1994, in

tale veste soci fino al 2019 della compagine concessionaria del principale terminal container di Livorno: "Siamo in

trattative avanzate e speriamo di concludere tutto nei prossimi giorni. Un segnale di fiducia verso i lavoratori dello

scalo livornese". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY

E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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A Dba e Data Ch Technologies il potenziamento della piattaforma informatica del porto di
Livorno

È stata aggiudicata la gara per il potenziamento del Tuscan Port Community

System, la piattaforma digitale interoperabile del porto di Livorno che mette in

rete operatori pubblici e privati per migliorare l'efficienza e la sostenibilità del

t raspor to merc i  e  del la  log is t ica.  A eseguire l ' in tervento sarà i l

Raggruppamento Temporaneo di Impresa composto da Dba e Data Ch

Technologies. Il Rti aggiudicatario si preoccuperà di fornire i servizi di analisi,

progettazione, sviluppo, test e collaudo di nuovi interventi evolutivi sulla

piattaforma Tpcs che gestisce i viaggi nave e le merci in arrivo al Porto di

Livorno. Il potenziamento del Tpcs prevede, tra l'altro, di aggiornare il modulo

Istat, migliorare il calcolo delle tasse portuali e le statistiche su navi e merci,

ampliare alle merci non containerizzate il sistema di gestione delle

prenotazioni, sviluppare la gestione dei viaggi nave interoperabile con il

sistema Pmis2 delle Capitanerie di Porto e con il registro Imo delle navi.

L'operazione prevede un investimento di oltre 500 mila euro per l'attività di

sviluppo applicativo della durata di un anno. "Il Port Community System

toscano è già oggi un modello di riferimento a livello nazionale" ha ricordato

l'Autorità di sistema portuale, stazione appaltante: "Attraverso la stipula di specifici accordi, il sistema informatico

collaborativo della Port Authority di Livorno e Piombino è stato messo a disposizione di altre tre Autorità di Sistema

Portuali, quella del Mar di Sardegna, quella del Mar Tirreno Centrale (Napoli) e quella del Mar Adriatico Settentrionale

(Venezia)".
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Aggiudicata la gara per l'evoluzione del Pcs nel porto di Livorno

L'intervento assegnato al Raggruppamento temporaneo di impresa (Rti)

formato da Dba e Data Ch Technologies Genova - Aggiudicata la gara per il

potenziamento del Tuscan Port Community System (Tpcs) , la piattaforma

digitale interoperabile del porto di Livorno che mette in rete operatori pubblici e

privati per migliorare l'efficienza e la sostenibilità del trasporto merci e della

logistica. L'operazione prevede un investimento di oltre 500.000 euro per

l'attività di sviluppo applicativo della durata di un anno. A eseguire l'intervento,

spiegano dalla Autorità di sistema portuale di Livorno, Piombino e Elba, sarà il

Raggruppamento temporaneo di impresa (Rti) formato da Dba e Data Ch

Technologies. Il Rti aggiudicatario, fanno sapere dall'Authority, si preoccuperà

di fornire i servizi di analisi, progettazione, sviluppo, test e collaudo di nuovi

interventi evolutivi sulla piattaforma Tpcs che gestisce i viaggi nave e le merci

in arrivo al porto di Livorno. Il potenziamento del Tpcs prevede, tra l'altro, di

aggiornare il modulo Istat, migliorare il calcolo delle tasse portuali e le

statistiche su navi e merci , ampliare alle merci non containerizzate il sistema

di gestione delle prenotazioni, sviluppare la gestione dei viaggi nave

interoperabile con il sistema Pmis2 delle capitanerie di porto e con il registro Imo delle navi. Il Port Community

System toscano è già oggi, viene sostenuto, un modello di riferimento a livello nazionale. Attraverso la stipula di

specifici accordi, il sistema informatico collaborativo della Port Authority di Livorno e Piombino è stato messo a

disposizione di altre tre Autorità di sistema portuale , quella del Mar di Sardegna, quella del Mar Tirreno Centrale

(Napoli) e quella del Mar Adriatico Settentrionale (Venezia).

The Medi Telegraph
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Elba e Capraia, uniti dal maree dal cibo

Elba e Capraia: due isole legate dal mare, ma anche dal cibo. Gli studenti di

IV, indirizzo alberghiero, dell' ISIS Foresi di Portoferraio hanno trascorso due

giorni a Capraia grazie alla collaborazione della locale Proloco, cucinando il

pesce, orate e spigole, della fattoria di acquacoltura Maricap. L' incontro tra le

due realtà è stato reso possibile grazie al progetto dell'Autorità di Sistema

Portuale de l  Mar Tirreno Settentrionale, *marePORT, Percorsi per le

Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PCTO). Un' esperienza

formativa all'interno del percorso scolastico che ha permesso di conoscere e

acquisire competenze nell'ambito dell'acquacoltura: dalle modalità di

allevamento nelle vasche presenti in Capraia alla profondità di 50 metri, ai

tempi di allevamento, alla pesca, alla logistica, per permettere di far arrivare il

pesce sulla tavola fino all' ideazione e creazione di ricette a base di spigola e

orata. Tutti a tavola all' evento ORAta di mangia! Un contest che ha visto

protagonisti gli studenti del Foresi nell' elaborare tre ricette (risotto, gnocchi e

lasagne) accompagnate dai vini delle aziende La Piana e Le Terrazze degli orti

grandi. Piatti molto apprezzati da tutta la comunità di Capraia rappresentata

da tutta la scuola Nolli dell' Istituto comprensivo Micali di Livorno, ma anche dai rappresentanti del Comune, della

Capitaneria di Porto, del comandante della Toremar, della Chiesa locale e dai rappresentanti della Proloco, della

cooperativa Maricap e dallo staff dell''Area formazione dell'Autorità di Sistema. L'evento è stato aperto dai saluti del

Dirigente dell' Autorità Portuale, Claudio Capuano, e della Dirigente dell'Ufficio Scolastico territoriale di Livorno,

Cristina Grieco, presso la scuola di Capraia. Il progetto *marePORT si é concluso venerdì scorso all' Istituto Foresi

dell'Isola d'Elba all'interno di un convegno sul turismo crocieristico. I partecipanti hanno avuto modo di gustare i piatti

realizzati con il pesce di Capraia arricchiti da quelli proposti nel Contest di Scuola Tessieri Arte e cultura della cucina,

accompagnati dal vino Ansonica prodotto nel vigneto presso la sede della Scuola a Concia di Terra, grazie alla

collaborazione con l'azienda vinicola Arrighi.

Port News
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Ultimo miglio, a luglio si parte: prima gli scavi per le due gallerie, poi una rotatoria sulla
Flaminia

di Antonio Pio Guerra mercoledì 28 maggio 2025, 01:45 3 Minuti di Lettura

ANCONA Parte il cantiere dell' Ultimo Miglio . Anzi, partirà. Le interlocuzioni

tra l'Anas e il Comune di Ancona sono partite nei giorni scorsi, con l'obiettivo

di dare il via ai lavori per il prossimo mese di luglio. Ma non sarà tutto rose e

fiori. Stando alle informazioni condivide dall'Anas - soggetto attuatore

dell'intervento - col Ministero dell'Ambiente, in alcuni momenti saranno richiesti

alla città alcuni sacrifici. APPROFONDIMENTI LA CITTA' Pesaro, le "piazze"

del degrado a due passi dal centro tra incuria e restyling: Parco Miralfiore e

stazione, Galleria Roma e Largo Micciché i punti più critici Le criticità In

particolare, la fase più critica sarà quella della realizzazione della nuova

rotatoria su via Flaminia - non molto lontano da dove sorge il ristorante La

vecchia pesca, a circa 200 metri in direzione centro città. Un'infrastruttura

provvisoria. Il progetto originario dell'Ultimo miglio, infatti, prevedeva la

contemporanea realizzazione del Lungomare nord, con conseguente

spostamento della Flaminia e mantenimento del carico pesante in uscita dal

porto sull'attuale sedime. Peccato che il Lungomare non abbia «un iter

temporale certo», scrive Anas nei documenti inviati al Ministero. Ragion per cui, di concerto con la Regione, «è stata

prevista una soluzione provvisoria, che prevede la realizzazione di una rotatoria sopraelevata a tre bracci per rendere

funzionale uno stralcio progettuale che collega la Flaminia alla SS16» continua Anas. In attesa della soluzione di

progetto finale, «in cui la rotatoria verrà rimossa» perché ci sarà la nuova viabilità garantita dal Lungomare nord. Per

realizzare la rotonda, però, sarà necessario rivedere il traffico veicolare su via Flaminia. Le soluzioni In un primo

momento era stato previsto che per tutta questa fase del cantiere la circolazione lungo via Flaminia rimanesse

interdetta, col traffico da deviare lungo la viabilità secondaria, quindi strada della Grotta. «Tale soluzione implica

diverse criticità» scrivono però i tecnici dell'Anas. Per questo motivo, si è deciso di «fasizzare» la realizzazione della

rotatoria in più momenti, così da ridurre il carico di traffico che inevitabilmente si andrà a creare. Nello specifico,

verrà garantita «una corsia per senso di marcia direttamente sulla Flaminia, senza spostare il traffico verso il centro

urbano». Ciò sarà possibile tramite la suddivisione in più parti del cantiere. In un primo momento, auto e camion

saranno spostati nelle due corsie più vicine al mare, quelle dove oggi viaggia chi procede in direzione Torrette. Nel

mentre, gli operai realizzeranno un muro provvisorio in asse con l'attuale via Flaminia e procederanno alla costruzione

delle rampe di raccordo con la rotatoria, di cui si appronterà la prima parte. Eseguite queste lavorazioni, il traffico

verrà spostato nel lato opposto della carreggiata, sul tratto di strada precedentemente oggetto degli interventi. Sarà

solo a questo punto che si completerà il pezzo finale della rotatoria, con successiva
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riapertura delle quattro corsie di via Flaminia. Insomma, saranno 6 mesi (secondo il cronoprogramma) piuttosto

concitati. Il cronoprogramma Va comunque detto che non sarà nell'immediato futuro che ciò avverrà. «Il cantiere

partirà dalla realizzazione delle nuove gallerie» spiega l'assessore ai Lavori pubblici Stefano Tombolini. Per questo,

almeno in un primo momento, «non ci sarà un impatto sulla viabilità». Prima di poter partire con questa fase delicata,

infatti, «verrà istituito un tavolo con l'Autorità di Sistema portuale, l'Anas e il Comune per la gestione del traffico

pesante in uscita e in ingresso al porto» anticipa il titolare dei Lavori pubblici. Che mette le mani avanti: «Vivremo un

momento difficile». Sicuramente meno di quanto non sarebbe stato con la chiusura totale di via Flaminia, soluzione

che appare ora scongiurata. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Comitato Porto-Città di Ancona: "Sul porto dorico continua una narrazione bugiarda"

Il Resto del Carlino di oggi ha dedicato ben due pagine alle squallide vicende

del Nuovo Piano Regolatore Portuale. Anche la Marina Militare ricorda che il

famoso molo Clementino, "come scritto sul vecchio Piano Regolatore, era

destinato a uso militare; una variante approvata dalla precedente giunta

comunale, a guida Valeria Mancinelli, aveva allargato l'utilizzo di quella

banchina anche alle crociere". Colpisce il fatto che la Marina Militare ignori che

il cosiddetto vecchio Piano Regolatore è QUELLO ANCORA IN VIGORE

tutt'altro che decaduto, ma ancora di più colpisce che la variante voluta dalla

GIUNTA MANCINELLI e approvato dal Consiglio Comunale con delibera n.

50/2019, NON HA MAI AVUTO SEGUITO, perché il Piano Regolatore vigente

non è mai stato variato, tanto che la ormai arcinota delibera n. 50 del 2019 non

ha MAI AVUTO PARERE DI CONFORMITÀ URBANISTICA, semplicemente

perché il Piano Regolatore ancora vigente non prevede in quel luogo la

possibilità di far approdare le navi da crociera, perché al molo Clementino è

prevista la pedonalizzazione e l'uso urbano del porto antico, così come vuole

anche il Piano Regionale dei Porti del 2010 ed anche il Piano Territoriale di

Coordinamento della Provincia di Ancona del 2008. Il banchinamento del fronte esterno del molo Clementino è un

gigante che poggia su una montagna di bugie e le istituzioni pubbliche dovrebbero finalmente fare chiarezza! Questo

è un comunicato stampa pubblicato il 27-05-2025 alle 20:23 sul giornale del 28 maggio 2025 0 letture Commenti.
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"America's Cup a Napoli? Guadagni per oltre 1 miliardo, ma la città non è pronta: trasporti
in tilt e Bagnoli da bonificare"

Napoli ospiterà la 38ª edizione dell'America's Cup, ma i nodi da sciogliere

sono molti: manca un porto turistico, resta il problema irrisolto di Bagnoli e i

trasporti fanno acqua. L'intervista a Marcello Lala, vicepresidente nazionale

AEPI America's Cup, Napoli in affanno: la città non è pronta, ma può essere

un'arma contro la Camorra La vela mondiale fa rotta verso il Golfo di Napoli.

La 38ª edizione dell' America's Cup , la regata più prestigiosa al mondo, si

terrà davanti a Castel dell'Ovo , tra la primavera e l'estate del 2027. Una

vittoria non scontata per l'Italia, che ha battuto anche l' Arabia Saudita dopo

lunghe trattative con il Team New Zealand , detentore del trofeo e arbitro della

sede. Ora, però, si fa sul serio. Ieri, alla presentazione ufficiale dei trofei, la

premier Giorgia Meloni ha promesso: "Faremo di questa occasione un

successo, un'esperienza indimenticabile." Napoli ci crede. E i numeri aiutano:

oltre un milione di turisti nel 2024. Ma non basta. Restano ombre e nodi aperti:

su tutti, Bagnoli come base logistica per i team. L'ex area industriale dell'Ilva

aspetta ancora una vera bonifica perchè la famosa "colmata a mare" è ancora

lì da decenni. E poi c'è la partita logistica: trasporti, infrastrutture, accoglienza.

Napoli è pronta per un evento del genere? L'America's Cup muove milioni, crea lavoro, attira sponsor. Ma quanto

costerà davvero? E chi ci guadagnerà? Affaritaliani.it ne ha parlato con Marcello Lala , vicepresidente nazionale

AEPI, avvocato e giornalista. Quali sono secondo lei le reali potenzialità economiche per Napoli e l'Italia nell'ospitare

l'America's Cup, alla luce dell'esperienza di Barcellona, che ha registrato un impatto positivo di oltre 1 miliardo di

euro? Questa è un'ennesima opportunità per Napoli e per tutta la Campania per dare una svolta concreta al tessuto

sociale ed economico. Dobbiamo coglierla nel modo migliore possibile e, soprattutto, dobbiamo farci trovare pronti a

questo appuntamento mondiale, che non è un evento qualsiasi. È importante chiarirlo. L'America's Cup riguarda la

nautica, e in particolare la vela, un settore che coinvolge un target socialmente ed economicamente molto alto. È un

settore ricco, e proprio per questo la città deve farsi trovare all'altezza. Negli ultimi anni, Napoli è diventata un vero

brand internazionale, in parte per fortuna, in parte grazie a una serie di eventi che l'hanno resa molto attrattiva anche

dal punto di vista economico. C'è stato un vero boom: siamo tornati a essere la capitale del Mediterraneo. E nel

frattempo sta cambiando anche il tessuto della città: da polo industriale, ci stiamo trasformando in una città a

vocazione turistica. A mio avviso, l'impatto economico dell'America's Cup sarà anche superiore al miliardo di euro ,

sia per Napoli che per l'intera Campania. È un'occasione enorme, ma non siamo ancora pronti. Cosa intende

esattamente quando dice che non siamo pronti? Non siamo pronti perché, innanzitutto, dobbiamo potenziare i servizi

, soprattutto quelli legati ai trasporti.
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Siamo in una fase di crescita, ma realtà come EAV, ANM e le metropolitane presentano ancora gravi criticità. Non

siamo ancora una città europea, nel senso positivo del termine, se ci confrontiamo con le grandi città che oggi

accolgono turismo di massa di alto livello. Ma soprattutto u na delle criticità più grandi riguarda il fatto che Napoli è

sprovvista di un porto turistico, perchè il porto di Mergellina non lo è. C'è anche un divieto di ormeggio a Mergellina

per yacht oltre i 75 metri, giusto? Non è propriamente un divieto: fisicamente quegli yacht non riescono a entrare. È

un limite strutturale . Per questo dobbiamo realizzare al più presto un porto turistico, e le condizioni per farlo ci sono

tutte. Esistono già progetti presentati, anche di facile e rapida realizzazione, per Mergellina, ma anche per Nisida.

Attualmente, su tutta la costa abbiamo solo tre porti turistici: uno è a Procida, il secondo è Marina di Stabia a

Castellammare, e il terzo è Marina d'Arechi, che però ha delle difficoltà strutturali ad accogliere yacht di grandi

dimensioni. C'è un altro problema: l'utilizzo dell'area di Bagnoli come base logistica per i team. La riqualificazione di

una zona storicamente degradata si intreccia con l'evento e i cantieri finiranno (forse) tra fine 2028 e inizio 2029,

quindi dopo l'America's Cup. Come si risolve questo nodo? I poteri commissariali potrebbero essere una soluzione.

Bagnoli ha firmato il decreto e ha già un commissario nominato. Questo commissario deve avere il potere di

superare gli ostacoli burocratici , inclusi gli ostacoli legati alla Sovrintendenza, per realizzare in tempi brevi le strutture

necessarie. Parliamo di strutture che non devono essere pensate solo per l'evento, ma che devono restare alla città ,

in particolare alla zona di Bagnoli, come eredità duratura, utilizzabile anche in seguito per lo sviluppo del settore

nautico. La Coppa America può davvero accelerare la bonifica, o c'è il rischio che si risolva in un intervento

temporaneo, limitato all'evento? I poteri commissariali possono e devono servire per riqualificare seriamente la zona.

Ma è essenziale correre, accelerare , perché queste opere devono restare , non sparire dopo l'evento. Bagnoli oggi è

una zona in cui, tra locali e discoteche, la Camorra ha ancora mano libera . Si prende gli spazi, controlla i parcheggi

con abusivi, e lì non esiste nemmeno un parcheggio pubblico e così la gente si rassegna e paga chi si improvvisa

parcheggiatore. Questa occasione è un'opportunità di legalità , oltre che di riqualificazione. Serve a bonificare, sì, ma

anche a restituire ordine e sicurezza. Quindi possiamo dire che ci sono garanzie sui tempi? Ma soprattutto: la spesa

prevista (quasi 600 milioni) vale davvero il ritorno? Sì, ne vale assolutamente la pena. Se Napoli riuscisse finalmente

ad avere un vero porto turistico, dotato di servizi di alta qualità, questo porterebbe ricchezza e benessere alla città. I

porti turistici, infatti, generano un forte indotto economico: attorno a loro si sviluppano attività legate alla nautica, al

turismo, alla ristorazione e molto altro. Napoli, inoltre, è la città con il maggior numero di barche da diporto

immatricolate in Italia. Ma proprio per la mancanza di posti barca regolari, oggi si alimenta un mercato illegale : si

usano boe abusive, si ammucchiano le barche una sull'altra e i prezzi salgono alle stelle, ben oltre quelli di altre località

italiane o internazionali. Questa situazione favorisce anche la criminalità organizzata, come la Camorra, che gestisce

illegalmente
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molti spazi . Dotare Napoli di infrastrutture adeguate, come un porto turistico efficiente, non solo porterebbe

ricchezza, ma aiuterebbe anche a combattere l'illegalità e la speculazione. Può essere anche un'occasione per

coinvolgere il tessuto imprenditoriale locale, in particolare le piccole e medie imprese? È fondamentale . Spero che il

commissario (in questo caso il sindaco) attivi un tavolo con tutte le associazioni di categoria , da Confcommercio a

Confindustria, coinvolgendo chi può contribuire attivamente all'organizzazione dell'evento. Solo con la partecipazione

concreta delle PMI, Napoli può consolidare il suo ruolo di capitale italiana del turismo. Anche l'autorità portuale deve

essere parte attiva del processo. Dal punto di vista politico, l'arrivo della Coppa America può essere anche

un'occasione per rilanciare il Sud. Quanto ha contato il ruolo del governo, e in particolare della premier Meloni, nella

chiusura dell'accordo? È la dimostrazione che, quando si mettono da parte le bandiere di partito, le cose si fanno:

Manfredi è del centrosinistra, Meloni del centrodestra. Ma la premier ha capito che Napoli è attrattiva, e infatti quando

ci sono vertici internazionali, li fanno qui. È una scelta strategica, ma anche simbolica. E funziona. C'è chi legge

questa operazione come una mossa elettorale in vista del 2027. Con la regata più prestigiosa del mondo sul

lungomare partenopeo, Meloni si gioca la carta del Mezzogiorno in previsione delle elezioni? Io non la vedo come

una mossa politica in senso stretto. È chiaro che l'evento può portare vantaggi al centrodestra, ma potrebbe portarne

anche al centrosinistra, che in Campania ha ancora un forte radicamento, basti pensare al sindaco Manfredi. La verità

è che, più che una lettura politica, questa è una collaborazione istituzionale . Non mi soffermerei su letture

dietrologiche: ogni volta che si fa qualcosa di importante in Italia, si tende a pensare che ci sia sempre un secondo

fine. Invece qui bisogna lavorare concretamente per realizzare qualcosa di grande per Napoli e per l'Italia. Tutti

possono trarne vantaggio, non solo una parte politica. Lei ha parlato più volte dell'importanza di un tavolo

istituzionale. Cosa dovrebbe accadere concretamente? È fondamentale che il commissario apra un tavolo con tutte le

realtà produttive e associative della città. Bisogna ascoltare tutti , perché ognuno può contribuire alla riuscita di un

evento di questa portata. Napoli ha bisogno di una svolta, e questa è l'occasione per farlo. Un evento come

l'America's Cup porta Napoli e l'Italia sotto i riflettori mondiali. Cosa serve per far sì che Napoli sia davvero percepita

come una città internazionale e non solo folcloristica? Dobbiamo cogliere questa opportunità per diventare davvero

una città internazionale anche sul fronte degli eventi. Va bene valorizzare la "napoletanità", ma attenzione: non

possiamo limitarci ai soliti cliché , pizza, mandolino e folklore. Napoli ha una storia, una cultura e un potenziale ben

più ampio , e questo evento deve essere l'occasione per superare gli stereotipi e presentare la città sotto una luce

nuova.
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Sbarco migranti a Salerno, fermati due presunti scafisti

Sono sospettati di aver condotto un natante partito dalla Libia Un cittadino

egiziano e un cittadino sudanese, minorenne, sono stati sottoposti a fermo,

Ansa.it

Salerno
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egiziano e un cittadino sudanese, minorenne, sono stati sottoposti a fermo,

nella serata di ieri, a poche ore dello sbarco di 252 migranti avvenuto nel porto

di Salerno. Entrambi sono indagati per favoreggiamento dell'immigrazione

clandestina. Sono sospettati di essere i conducenti di un natante partito dalle

coste libiche, per l'ingresso illegale nel territorio nazionale di 111 migranti di

varie nazionalità. I due, insieme ad altri 139 stranieri, di origine somala, eritrea,

maliana, egiziana, camerunense, etiope e siriana, che viaggiavano a bordo di

tre distinte imbarcazioni di fortuna, sono stati tratti in salvo nelle acque

internazionali tra la Libia e Malta, il 22 e 23 maggio scorsi, dalla nave

Solidaire. I migranti sono sbarcati nella giornata di ieri a Salerno, dove hanno

ricevuto le prime cure. I fermati sono stati portati, rispettivamente, nel carcere

cittadino e presso il Cpa di Napoli, a disposizione dell'Autorità giudiziaria, in

attesa della convalida.

https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/05/27/sbarco-migranti-a-salerno-fermati-due-presunti-scafisti_95ee9349-978b-4ba3-8bb3-d777141b998f.html
https://www.ansa.it/campania/notizie/2025/05/27/sbarco-migranti-a-salerno-fermati-due-presunti-scafisti_95ee9349-978b-4ba3-8bb3-d777141b998f.html
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Trasporti e Infrastrutture: Salerno al centro del dibattito sul futuro della mobilità

La nota stampa Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente

come contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo

prodotto dalla redazione di SalernoToday Si è svolta lo scorso 23 maggio, a

Palazzo Sant'Agostino, prestigiosa sede della Provincia di Salerno, la tavola

rotonda promossa dall'associazione "Politica in Comune" sul tema "Trasporti

e infrastrutture - Motori di innovazione per lo sviluppo dei territori". Un

confronto vivo e partecipato che ha visto dialogare istituzioni, esperti e

cittadini su uno dei nodi strategici più rilevanti per la crescita sostenibile del

Paese. Ad aprire i lavori è stata Carmela Zuottolo, avvocata e imprenditrice,

presidente dell'associazione organizzatrice, che ha sottolineato l'urgenza di un

cambio di passo nel modo di affrontare il tema della mobilità: "Abbiamo voluto

accendere una riflessione pubblica su un tema troppo spesso relegato alla

sola dimensione tecnica. I trasporti sono la spina dorsale dello sviluppo

economico, ma anche sociale, dei nostri territori. È tempo che abbiano una

voce chiara e ascoltata. Oggi lo hanno fatto, e noi continueremo a farla

sentire". L'incontro, moderato dal giornalista Gaetano Amatruda, ha registrato

contributi autorevoli, a partire dai saluti istituzionali di Francesco Morra, presidente facente funzioni dell'Anci

Campania e in rappresentanza della Provincia di Salerno. A seguire, gli interventi di Andrea Annunziata, commissario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, e Sebastiano Ferrara, direttore della Direzione Digitale e

Innovazione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, che hanno evidenziato il ruolo

trasformativo dei porti e della digitalizzazione nella ridefinizione delle reti infrastrutturali. Presente anche Maurizio

Longo, segretario di Unitrasporto, indicato dalla stessa Zuottolo come "una vera eccellenza del settore", e voce forte

del trasporto merci su gomma, un comparto che, come ha ribadito l'organizzatrice, "ha finalmente avuto lo spazio e

l'ascolto che merita". Le conclusioni sono state affidate a due esponenti del Parlamento e del Governo: Piero De

Luca, capogruppo Pd nella Commissione Bicamerale per le Questioni Regionali, e Tullio Ferrante, sottosegretario di

Stato al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Ringrazio tutti i relatori per la qualità dei loro interventi - ha detto

ancora la Zuottolo - e in particolare il sottosegretario Ferrante, la cui vicinanza e competenza sono state un valore

aggiunto per la riuscita dell'evento. Il Governo ha promesso attenzione e azioni concrete per il territorio salernitano. E

noi ci crediamo. Da qui parte una voce nuova, concreta e autentica per lo sviluppo del trasporto in Italia ed in

particolare con un focus per i nostri territori". L'evento ha rappresentato non solo un momento di confronto, ma anche

un punto di partenza per future iniziative orientate a promuovere politiche infrastrutturali inclusive, innovative e

realmente al servizio dei

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/social/trasporti-infrastrutture-23-maggio-2025.html
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territori.
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Partita nave militare con migranti a bordo: nuovo trasferimento verso l'Albania

Decine di persone sottoposte a provvedimento di espulsione in viaggio verso

la struttura realizzata dal governo italiano, nel Paese delle Aquile BRINDISI -

Nuuovo trasferimento di migranti, da Brindisi. Nave Spica, della Marina

Militare, è partita intorno alle ore 9 di oggi dal Seno di Levante, con decine di

migranti a bordo, destinato al centro realizzato dal governo italiano a Gjadër,

nel paese delle aquile.Si tratta della struttura in cui gli stranieri saranno

trattenuti, in attesa di rimpatrio. Gli stessi già si trovavano pesso diversi centri

di permamenza per il rimpatrio (Cpr) sparsi sul suo suolo nazionale. Quello

odierno è il secondo trasferimento di migranti dal porto di Brindisi, dopo quello

avvenuto, fra mille polemiche, lo scorso 11 aprile , quando Nave Libra, sempre

della Marina Militare, si diresse verso il Paese delle aquile. Nei giorni scorsi, il

Senato ha approvato, in via definitiva, la legge con disposizioni urgenti per il

contrasto all'immigrazione irregolare, contenente delle disposizioni che

ampliano la platea delle persone che possono essere trasferite in Albania. I

centri di Shengin e Gjader, in particolare, sono stati trasformati in centri di

permanenza per il rimpatrio. La legge prevede inoltre la possibilità di

aumentare la capienza dei Cpr già esistenti, oltre a realizzarne altri. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/cronaca/nuovo-trasferimento-migranti-porto-brindisi-albania.html
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Revocata la gara per servizi generali e stazione marittima nel porto Catania

Dopo alcuni mesi di valutazione, l'Autorità di sistema portuale del mar di Sicilia

orientale s'è risolta a revocare la gara per il maxi appalto per lo svolgimento

per 25 anni di servizi di interesse generale nei porti sotto giurisdizione dell'ente

e per la realizzazione in project financing della nuova stazione marittima di

Catania. Il bando nasceva come iniziativa di project financing avanzata da una

cordata composta da Operazioni e Servizi Portuali Palermo S.r.l., La Portuale

II Soc. Coop. A.r.l., Patania S.r.l., Green Service Soc. Coop. Sociale,

Ecolsicilia S.r.l., che nel febbraio 2024, unico soggetto partecipante, s'era

aggiudicata la competizione. L'Autorità anticorruzione aveva però avviato nel

frattempo un'istruttoria conclusasi con diversi rilievi sulla procedura Secondo

l'Adsp, si legge nel decreto di revoca, "le osservazioni evidenziate da Anac,

vengono valutate dalla medesima rilevanti, nella misura in cui, in re ipsa ,

evidenziano profili della competizione idonei ad incidere sulla platea degli

eventuali partecipanti, essendo questi ultimi potenzialmente in grado di

suscitare una più ampia partecipazione, con conseguente incidenza sul

rispetto del principio di concorrenza e favor partecipationis ". Dall'analisi

effettuata dall'ente "non appare comunque possibile superare le osservazioni rilevate da Anac, nel contesto di una

gara telematica in parola", perché "la dinamica di svolgimento della gara telematica () rende di fatto impossibile

modificare il bando e la lex specialis così come la conseguente proroga dei termini di presentazione delle offerte,

come prescritto dall'Anac". In particolare "si è di fatto determinata l'impossibilità procedurale di modificare gli atti per

renderli conformi alle prescrizioni medesime, atteso che l'architettura telematica con la quale è strutturata la

piattaforma di approvvigionamento digitale non consente, come già detto, interventi postumi di modifica e/o di

integrazione degli atti di gara e dei termini della procedura una volta svolte, all'interno della medesima, tutti i passaggi

procedurali previsti dal Codice degli Appalti". Da qui l'inevitabile decisione della revoca.

Shipping Italy

Catania

https://www.shippingitaly.it/2025/05/27/revocata-la-gara-per-servizi-generali-e-stazione-marittima-nel-porto-catania/
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Affidamento per 25 anni dei servizi portuali negli scali di Augusta e Catania: l'Adsp revoca
la procedura

Dopo i rilievi dell'Anac il presidente dell'Autorità di sistema portuale ha

annullato la procedura Alla fine, dopo i rilievi dell'Anac, è arrivata la revoca del

bando per l'affidamento, in concessione, mediante finanza di progetto e per

25 anni dei lavori e della gestione dei servizi di interesse generale nei porti di

Augusta e Catania, da parte dell'Autorità di sistema del mare della Sicilia

orientale. Nei giorni scorsi il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina, una

volta effettuati gli approfondimenti giuridici e tecnici con gli uffici e sentito il

parere del Comitato di gestione che si è riunito il 15 maggio, con proprio

decreto ha, dunque, annullato la procedura, contestata sia da una parte della

politica sia degli operatori portuali. L'Adsp ha ritenuto che le osservazioni

evidenziate dall'Anac, "vengono valutate dalla medesima rilevanti, nella misura

in cui, in re ipsa , - si legge nell'atto presidenziale del 20 maggio- evidenziano

profili della competizione idonei ad incidere sulla platea degli eventuali

partecipanti, essendo questi ultimi potenzialmente in grado di suscitare una più

ampia partecipazione, con conseguente incidenza sul rispetto del principio di

concorrenza e favor partecipationis" nè "appare comunque possibile superare

le osservazioni rilevate da Anac nel contesto di una gara telematica". La dinamica di svolgimento della gara

telematica sulla piattaforma di approvvigionamento digitale, "in coerenza con gli obblighi di avvalersi della medesima,

a rigore delle statuizioni di cui al Codice dei contratti rende di fatto impossibile modificare il bando e la lex specialis

così come la conseguente proroga dei termini di presentazione delle offerte, come prescritto dall'Anac, atteso che

l'architettura telematica con la quale è strutturata la piattaforma di approvvigionamento digitale non consente interventi

postumi di modifica e/o di integrazione degli atti di gara e dei termini della procedura una volta svolte, all'interno della

medesima" - prosegue ancora il decreto. L'Autorità nazionale anticorruzione era intervenuta l'anno scorso sul bando

dopo alcune segnalazioni su presunte anomalie riguardanti l'affidamento provvisorio di 44 attività e per 25 anni al

raggruppamento temporaneo di imprese, con capofila la palermitana Operazioni e servizi portuali Palermo srl, con le

catanesi La Portuale II soc. coop. Arl e Green service soc. coop. sociale, e le augustane Patania srl. ed Ecolsicilia srl

che fanno riferimento alla famiglia dell'assessore Tania Patania. Dopo un'articolata ispezione l'Anac aveva rilevato

alcune criticità del bando invitando l'Adsp a valutare anche l'annullamento in autotutela della procedura di affidamento.

27 Maggio 2025 © Riproduzione riservata - Termini e Condizioni Stampa Articolo © Riproduzione riservata - Termini

e Condizioni.
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Taiwan: MSC Cruises espande le sue rotte con un tocco italiano

26 Maggio 2025_ MSC Cruises, parte della Mediterranean Shipping Company

italiana, sta ampliando le sue rotte da Taiwan, offrendo nuove esperienze di...

27 maggio 2025 | 12.34 LETTURA: 1 minuti 26 Maggio 2025_ MSC Cruises,

parte della Mediterranean Shipping Company italiana, sta ampliando le sue

rotte da Taiwan, offrendo nuove esperienze di crociera nel Mediterraneo, in

Alaska e nei Caraibi. La compagnia ha annunciato una serie di itinerari che

includono la nuova nave MSC World America, progettata per attrarre i

viaggiatori taiwanesi con un mix di eleganza europea e comfort americano.

Inoltre, MSC offre vantaggi esclusivi come sconti per prenotazioni anticipate e

upgrade gratuiti a cabine con balcone, per garantire un'esperienza di viaggio di

alta qualità. La notizia è stata riportata da ttnmedia.com, evidenziando

l'importanza della cultura italiana nel settore crocieristico. MSC Cruises è nota

per le sue offerte di intrattenimento e gastronomia, inclusi ristoranti Eataly, che

portano un pezzo d'Italia in alto mare.

Adnkronos.com

Focus

https://www.adnkronos.com/rassegna-stampa/italiano/taiwan-msc-cruises-espande-le-sue-rotte-con-un-tocco-italiano_1w4xZVzOTvKsyAJgiLTsUd
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Assogasliquidi: "Bene regolamento bunkeraggio Gnl/bioGnl ship to ship"

"Un altro decisivo tassello nell'opera di rappresentanza del settore industriale

del Gnl che Assogasliquidi-Federchimica ha avviato più di dieci anni fa" 27

maggio 2025 | 15.23 LETTURA: 1 minuti "Pubblicato dopo un lungo e

condiviso lavoro portato avanti dalle Istituzioni il primo schema di regolamento

portuale per le operazioni di bunkeraggio Gnl/bioGnl ship to ship nazionale, un

provvedimento - unico in Europa - in quanto individua regole comuni per tutti i

porti italiani". Così Assogasliquidi in una nota in cui "ringrazia e plaude

all'ottimo lavoro congiunto svolto dal ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, con il Comando Generale delle Capitanerie di Porto ed il Corpo

Nazionale dei Vigili del Fuoco, lavoro a cui ha partecipato attivamente

Assogasliquidi insieme alle associazioni rappresentative dell'armamento". Lo

schema "è un altro decisivo tassello nell'opera di rappresentanza del settore

industriale del Gnl che Assogasliquidi-Federchimica ha avviato più di dieci anni

fa. Tra le istanze portate all'attenzione del decisore pubblico, l'associazione ha

avuto un ruolo attivo nel perfezionamento di una normativa chiara, certa e

omogenea sulle operazioni di bunkeraggio. Questa novità contribuirà allo

sviluppo e alla penetrazione del Gnl - e ancor più il bioGnl - in Italia, un carburante decisivo per la politica energetica

del nostro Paese, soluzione immediatamente pronta e disponibile, senza la quale sarebbe impossibile raggiungere gli

obiettivi nazionali ed europei di decarbonizzazione del trasporto marittimo". "L'introduzione di questo provvedimento,

unitamente allo sviluppo delle infrastrutture di approvvigionamento - cui le aziende associate ad Assogasliquidi

lavorano da tempo - offrirà nuove e concrete opportunità per garantire il rifornimento di navi e traghetti a Gnl/bioGnl,

rilanciando il ruolo dell'Italia come Hub strategico del Mediterraneo nel settore marittimo", conclude la nota.

Adnkronos.com

Focus

https://www.adnkronos.com/economia/assogasliquidi-bene-regolamento-bunkeraggio-gnlbiognl-ship-to-ship_6gKhS0sUQJC9eZotRVNDIm
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Assogasliquidi: "Bene regolamento bunkeraggio Gnl/bioGnl ship to ship"

Roma, 27 mag. (Adnkronos) - "Pubblicato dopo un lungo e condiviso lavoro

portato avanti dalle Istituzioni il primo schema di regolamento portuale per le

operazioni di bunkeraggio Gnl/bioGnl ship to ship nazionale, un provvedimento

- unico in Europa - in quanto individua regole comuni per tutti i porti italiani".

Così Assogasliquidi in una nota in cui "ringrazia e plaude all'ottimo lavoro

congiunto svolto dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il

Comando Generale delle Capitanerie di Porto ed il Corpo Nazionale dei Vigili

del Fuoco, lavoro a cui ha partecipato attivamente Assogasliquidi insieme alle

associazioni rappresentative dell'armamento". Lo schema "è un altro decisivo

tassello nell'opera di rappresentanza del settore industriale del Gnl che

Assogasliquidi-Federchimica ha avviato più di dieci anni fa. Tra le istanze

portate all'attenzione del decisore pubblico, l'associazione ha avuto un ruolo

attivo nel perfezionamento di una normativa chiara, certa e omogenea sulle

operazioni di bunkeraggio. Questa novità contribuirà allo sviluppo e alla

penetrazione del Gnl - e ancor più il bioGnl - in Italia, un carburante decisivo

per la politica energetica del nostro Paese, soluzione immediatamente pronta

e disponibile, senza la quale sarebbe impossibile raggiungere gli obiettivi nazionali ed europei di decarbonizzazione

del trasporto marittimo". "L'introduzione di questo provvedimento, unitamente allo sviluppo delle infrastrutture di

approvvigionamento - cui le aziende associate ad Assogasliquidi lavorano da tempo - offrirà nuove e concrete

opportunità per garantire il rifornimento di navi e traghetti a Gnl/bioGnl, rilanciando il ruolo dell'Italia come Hub

strategico del Mediterraneo nel settore marittimo", conclude la nota.

Affari Italiani

Focus

https://www.affaritaliani.it/notiziario/assogasliquidi-bene-regolamento-bunkeraggio-gnl-biognl-ship-to-ship-427132.html
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Gnv presenta Orion a Tangeri, promette investimenti su Marocco

Catani, se porti adeguati useremo nuove navi su linee marocchine Gnv

prosegue la scommessa sul Marocco, secondo mercato più importante dopo

l'Italia per la compagnia di traghetti del gruppo Msc. La nuova nave "Gnv

Orion", partita lo scorso 30 aprile dal cantiere di Gsi di Canton, prima di

proseguire verso Genova dove completerà gli allestimenti prima di entrare in

servizio a fine giugno, ha fatto tappa a Tangeri per una presentazione in

anteprima ai rappresentanti delle istituzioni marocchine e internazionali e a

importanti partner della Compagnia sul territorio. Ed è stata l'occasione anche

per anticipare i futuri investimenti in Marocco dove potrebbero essere

utilizzate in futuro le nuove navi appena ordinate. "Abbiamo continuato a

investire sul Marocco - ha detto Matteo Catani, amministratore delegato di

Gnv - e anche quest'anno lo dimostriamo dedicando al trade marocchino due

delle nostre navi riammodernate e digitalizzate - le smart ship "Fantastic" ed

"Excelsior" Proseguiremo su questa strada con decisione e se ci saranno le

giuste condizioni dedicheremo le nuove navi appena ordinate alle nostre linee

marocchine". "Al momento - ha aggiunto - le 8 navi di nuova generazione (le 2

già arrivate e le 6 a Gnl ordinate) non possono operare in tutti i porti del Marocco a causa di alcuni limiti

infrastrutturali, come ad esempio la lunghezza massima delle navi nel porto di Tanger Med ferma a 200 metri.

Tuttavia, tali dimensioni rappresentano il nuovo standard per navi che possano offrire un maggiore confort a bordo e

garantire un ridotto impatto ambientale. Pertanto, siamo confidenti e disponibili a dialogare con tutte le autorità del

Paese affinché si riescano a trovare soluzioni condivise nell'ambito dei progetti infrastrutturali che il Governo ha già

attivato". Nelle scorse settimane, Gnv aveva annunciato un ordine di ulteriori 4 nuove navi alimentate a Gnl che,

sommate a quelle attualmente in costruzione, garantiranno alla compagnia di incrementare la propria flotta di 8 nuove

unità tra il 2025 e il 2030.
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MSC Crociere ai Caraibi tutto l'anno con due navi, dal 2027 anche durante la stagione
estiva

Ginevra MSC Crociere ha annunciato che MSC Opera sarà operativa tutto

l'anno nel Sud dei Caraibi, con entusiasmanti nuovi itinerari per la stagione

invernale 2026/2027 e quella estiva 2027. Le prenotazioni sono già aperte.

Per la prima volta, la Compagnia posizionerà una nave nel Sud dei Caraibi

anche durante la stagione estiva e ben due navi nel periodo invernale, offrendo

agli ospiti maggiori opportunità di esplorare le affascinanti destinazioni di

questa splendida regione per tutto l'anno. MSC Opera sarà protagonista della

nuova offerta MSC nei Caraibi con partenza da La Romana (Repubblica

Dominicana) a partire dal 16 novembre 2026 e proseguiranno per tutto

l'anno.Da aprile 2027, si aggiungerà un secondo porto di imbarco Fort-de-

France, capitale della Martinica, un importante hub dei Caraibi francesi,

facilmente raggiungibile anche dall'Europa.Leonardo Massa, vice president

Southern Europe Divisione Crociere gruppo MSC ha d ich ia ra to :  I l

posizionamento annuale di MSC Opera nel Sud dei Caraibi rappresenta un

passo strategico molto importante per la nostra Compagnia, in linea con la

crescente domanda di itinerari esotici, flessibili e sempre più personalizzabili.

È un segnale concreto della nostra volontà di rafforzare ulteriormente la nostra presenza in un'area dal forte

potenziale turistico e apprezzata da un pubblico internazionale sempre più vasto ed esigente. Per la prima volta,

saremo operativi in questa regione anche durante la stagione estiva, estendendo così la possibilità per i nostri ospiti

di vivere l'esperienza MSC in queste splendide destinazioni per tutto l'anno. Durante la stagione invernale 2026/2027,

inoltre, avremo il piacere di posizionare ben due navi nella regione. Infatti, accanto a MSC Opera sarà presente

anche MSC Seaview, permettendoci di ampliare ulteriormente l'offerta e di coprire un numero ancora maggiore di

destinazioni, porti d'imbarco e combinazioni di itinerari. Gli itinerari saranno di 7 notti, ma MSC offrirà anche

un'opzione butterfly che permetterà ai viaggiatori di combinare due crociere consecutive per un'esperienza completa

di 14 notti, visitando porti diversi ogni settimana.Alcuni dei punti salienti dei nuovi itinerari di MSC Opera:La Romana,

Repubblica Dominicana: offre ai visitatori un perfetto equilibrio tra relax, cultura e bellezze naturali, con spiagge

incontaminate, botteghe artigianali locali, deliziosi piatti a base di pesce e la vicinanza a luoghi rinomati come

l'incantevole Cueva de las Maravillas.Isola Catalina, Repubblica Dominicana: è il paradiso tropicale ideale per una

vacanza indimenticabile all'insegna del relax e dell'avventura. L'isola è rinomata per le sue acque cristalline, le spiagge

di sabbia bianca e le vivaci barriere coralline dove è possibile fare vasta gamma di attività come snorkeling e

immersioni.Fort-de-France, Martinica: La Martinica incanta i visitatori da tutto il mondo con le sue rinomate meraviglie

naturali, il fascino storico e le splendide baie e spiagge. Nella vivace capitale Fort-de-France, gli ospiti possono

esplorare l'architettura colorata, i mercati animati e i negozi locali, oppure avventurarsi
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oltre per scoprire le famose distillerie di rum dell'isola, la rigogliosa foresta pluviale e le spiagge idilliache.Virgin

Gorda, Isole Vergini Britanniche: è una delle destinazioni più pittoresche e tranquille delle Isole Vergini Britanniche,

offre un'esperienza caraibica indimenticabile. I visitatori possono esplorare le famose Baths, rilassarsi su spiagge

incontaminate o godersi i sentieri panoramici per escursioni come il Gorda Peak National Park, con viste mozzafiato

sull'isola.St. John's, Antigua e Barbuda: è la capitale, famosa per le sue vivaci case colorate, i suggestivi luoghi storici

come la fortezza di Fort James e l'accesso ad alcune delle spiagge più belle dei Caraibi ideali per rilassarsi al sole o

praticare attività acquatiche. Gli itinerari di MSC Opera includeranno altre 10 affascinanti destinazioni, tra cui

Oranjestad (Aruba), Bridgetown (Barbados), Kralendijk (Bonaire, Saint Eustatius), Willemstad (Curaçao), Baia di

Samaná (Repubblica Dominicana), Saint George (Grenada), Pointe-à-Pitre (Guadalupa), Philipsburg (Antille

Olandesi), Basseterre (Saint Kitts e Nevis) e Road Town (Isole Vergini Britanniche).Durante l'inverno 2026/2027

anche MSC Seaview offrirà crociere di 7 notti da Fort-de-France verso destinazioni quali Pointe-à-Pitre (Guadalupa),

Philipsburg (Sint Maarten), St. John's (Antigua e Barbuda), Basseterre (Saint Kitts e Nevis), Roseau (Dominica),

Bridgetown (Barbados), Kingstown (Saint Vincent e Grenadine), Saint George (Grenada) e Castries (Saint

Lucia).MSC Seaview è dotata di un'incredibile passeggiata sul mare a 360° con balaustre in vetro che gira

interamente intorno alla nave rendendo l'esperienza in nave, davvero unica.MSC OperaMSC Opera è una delle

quattro navi della classe Lirica, che offre agli ospiti l'accesso a destinazioni esclusive con itinerari davvero unici e un

servizio ancora più personalizzato, grazie alle dimensioni contenute di questa classe di navi.La nave propone una

varietà di opzioni gastronomiche di alto livello, tra cui due ristoranti principali con un'ampia scelta di specialità

mediterranee e internazionali per deliziare il palato degli ospiti, oltre a diversi bar e lounge per soddisfare ogni

preferenza.Per le famiglie, sono disponibili aree gioco dedicate a bambini e adolescenti di tutte le età, incluso un

emozionante spray park, giochi di realtà virtuale e club esclusivi a loro riservati.A bordo ci sono numerose opzioni per

fitness e relax, tra cui una palestra Technogym®, un percorso per power walking, minigolf, shuffleboard e la MSC

Aurea Spa, che offre massaggi e trattamenti rigeneranti, oltre a un'area termale completa di bagno turco e sauna.
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Approvato in Italia lo schema di regolamento portuale per operazioni di bunkeraggio
GNL/bioGNL ship to ship

Carburante decisivo - sottolinea Assogasliquidi - per raggiungere gli obiettivi di

decarbonizzazione del trasporto marittimo Roma 27 maggio 2025 È stato

pubblicato il primo schema di regolamento portuale per le operazioni di

bunkeraggio GNL/bioGNL ship to ship nazionale, un provvedimento - unico in

Europa - in quanto individua regole comuni per tutti i  porti italiani.

Assogasliquidi ha espresso compiacimento per il lavoro congiunto svolto dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il comando generale delle

Capitanerie di Porto ed il corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, lavoro a cui ha

partecipato att ivamente Assogasliquidi assieme alle associazioni

rappresentative dell'armamento. Assogasliquidi ha sottolineato che lo schema

è un altro decisivo tassello nell'opera di rappresentanza del settore industriale

del GNL che Assogasliquidi-Federchimica ha avviato più di dieci anni fa.

«Questa novità - ha evidenziato inoltre l'associazione in una nota - contribuirà

allo sviluppo e alla penetrazione del GNL, e ancor più il bioGNL, in Italia, un

carburante decisivo per la politica energetica del nostro Paese, soluzione

immediatamente pronta e disponibile, senza la quale sarebbe impossibile

raggiungere gli obiettivi nazionali ed europei di decarbonizzazione del trasporto marittimo». «L'introduzione di questo

provvedimento, unitamente allo sviluppo delle infrastrutture di approvvigionamento cui le aziende associate ad

Assogasliquidi lavorano da tempo - prosegue la nota - offrirà nuove e concrete opportunità per garantire il

rifornimento di navi e traghetti a GNL/bioGNL, rilanciando il ruolo dell'Italia come hub strategico del Mediterraneo nel

settore marittimo».
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GNV OMAGGIA IL MAROCCO E ANNUNCIA IMPORTANTI INVESTIMENTI SUL PAESE

La Compagnia di traghetti del Gruppo MSC organizza un evento a Tangeri

per: Presentare in anteprima a stakeholder e media marocchini "GNV Orion",

la nuova nave in arrivo dal cantiere GSI di Canton, in Cina. Anticipare quella

che potrebbe essere l'offerta futura, con il possibile e auspicato utilizzo delle

nuove navi appena ordinate sul trade marocchino. Tangeri (Marocco), 27

maggio 2025 - GNV (Gruppo MSC) rende omaggio al Marocco, il secondo

mercato più importante per la Compagnia dopo l'Italia, con una tappa speciale

a Tangeri. L'occasione è l'arrivo nel Mediterraneo di GNV Orion, la nuova nave

partita lo scorso 30 aprile dal cantiere GSI di Canton, in Cina. Prima di

proseguire verso Genova, dove arriverà entro la fine del mese per ultimare gli

allestimenti in vista dell'entrata in servizio a fine giugno, la nave ha fatto scalo

nel porto della città marocchina: un gesto simbolico per celebrare l'imminente

inizio della grande operazione Marhaba 2025 (5 giugno - 15 settembre) e il

forte legame che ha GNV con il Paese. La Compagnia ha infatti organizzato

un evento speciale a bordo della nuova GNV Orion, offrendo un'anteprima

esclusiva della nave a una platea di rilievo: rappresentanti delle istituzioni

marocchine e internazionali, importanti partner della Compagnia sul territorio, come la Banca Popolare del Marocco,

Media locali, alla presenza tra gli altri dell'Amministratore delegato di GNV, Matteo Catani, assieme con il Partner

della Compagnia in Marocco, Mohammed Kabbaj. Nelle scorse settimane, GNV ha annunciato un ordine di ulteriori 4

nuove navi alimentate a GNL che, sommate a quelle attualmente in costruzione, garantiranno alla Compagnia di

incrementare la propria flotta di 8 nuove unità tra il 2025 e il 2030. A questo proposito, nel corso dell'evento odierno il

CEO di GNV, Matteo Catani, ha annunciato alla Stampa ulteriori importanti investimenti sul Paese anticipando quella

che potrebbe essere l'offerta futura e l'auspicato utilizzo di queste nuove navi appena ordinate sul trade marocchino.

Matteo Catani ha dichiarato: "GNV sta proseguendo un importante piano di rinnovamento della flotta, un'iniziativa

volta a trasformare il settore marittimo attraverso tecnologie all'avanguardia e soluzioni sostenibili. Grazie anche alle

nuove navi vogliamo conseguire obiettivi sfidanti e migliorare i nostri servizi a 360° raccogliendo le nuove sfide del

mercato, rinnovando e fissando nuovi traguardi per tutto il comparto. Attraverso il miglioramento dell'esperienza di

viaggio, degli spazi a bordo, puntando su sicurezza, sostenibilità, comfort e tecnologia, desideriamo rafforzare il

nostro ruolo ed essere riconosciuti leader nel settore dei traghetti per il valore creato a beneficio di passeggeri e

clienti. L'ordine di ulteriori nuove unità dimostra, ancora una volta, che per GNV la sostenibilità ambientale e la

sicurezza sono elementi chiave e fattori irrinunciabili del fare impresa, oltre che una leva competitiva fondamentale

per conseguire gli obiettivi aziendali". "Il Marocco - ha sottolineato ancora Catani - merita questi
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investimenti e innovazioni di prim'ordine, e noi vogliamo lavorare con le autorità del Paese con l'ambizione di

renderli disponibili anche qui. Oggi presentiamo GNV Orion, una nave moderna alimentata a combustibile tradizionale

ma dotata di tecnologie avanzate che riducono le emissioni di oltre il 30% per unità trasportata rispetto alle unità

precedenti. Si tratta del primo passo di un più ampio piano di rinnovamento della flotta. In totale, sei nuove navi

alimentate a GNL arricchiranno la flotta GNV. Le prime due (GNV Virgo e GNV Aurora), attualmente in costruzione

presso i cantieri GSI, entreranno in servizio entro fine anno con una riduzione delle emissioni di CO superiore al 50%

rispetto alle unità di precedente generazione. Le altre quattro, attese dal 2028, saranno le più grandi e sostenibili del

Mediterraneo, con oltre 500 cabine, fino a 2.500 passeggeri e oltre 3.500 metri lineari di garage. Tale importante

operazione fornisce un ulteriore forte impulso al percorso di transizione verso modelli più sostenibili che GNV ha già

intrapreso e in cui crede molto considerandolo una fondamentale leva di competitività anche per i territori che

collega". GNV è oggi il primo vettore di traghetti nel Mediterraneo per numero di letti disponibili, la caratteristica più

richiesta dal target marocchino, e il secondo per capacità di stivaggio di veicoli e merci. Sono proprio queste le

caratteristiche che hanno consentito alla Compagnia di consolidare la propria presenza in Marocco. "Abbiamo

continuato a investire sul Marocco - ha concluso Catani - e anche quest'anno lo dimostriamo dedicando al trade

marocchino due delle nostre navi riammodernate e digitalizzate - le smart ship 'Fantastic' ed 'Excelsior'.

Proseguiremo su questa strada con decisione e se ci saranno le giuste condizioni dedicheremo le nuove navi appena

ordinate alle nostre linee marocchine. Al momento le 8 navi di nuova generazione (le 2 già arrivate e le 6 a GNL

ordinate) non possono operare in tutti i porti del Marocco a causa di alcuni limiti infrastrutturali, come ad esempio la

lunghezza massima delle navi nel porto di Tanger Med ferma a 200 metri. Tuttavia, tali dimensioni rappresentano il

nuovo standard per navi che possano offrire un maggiore confort a bordo e garantire un ridotto impatto ambientale.

Pertanto, siamo confidenti e disponibili a dialogare con tutte le autorità del Paese affinché si riescano a trovare

soluzioni condivise nell'ambito dei progetti infrastrutturali che il Governo ha già attivato. Abbiamo l'ambizione di poter

contribuire così allo sviluppo sostenibile del Paese offrendo allo stesso tempo un servizio più efficiente per i milioni di

marocchini che ogni estate rientrano in patria". Quello marocchino è un trade importante per la Compagnia che è

operativa nei porti del paese nordafricano da oltre quindici anni. Nel 2024 GNV ha trasportato circa 455.000

passeggeri sulle sole linee del Marocco e quest'anno la Compagnia punta a migliorare ulteriormente questo risultato.

Il Partner della Compagnia in Marocco, Mohammed Kabbaj ha commentato: "Negli ultimi anni GNV in Marocco ha

già investito in due nuove strutture, un ufficio commerciale e amministrativo a Tangeri e un ufficio di biglietteria e di

gestione di tutte le operazioni portuali a Nador e intende consolidare il proprio ruolo di partner strategico e affidabile

del Paese proseguendo su questa strada. Nella sola struttura di Nador, avviata un anno fa dopo un'importante

operazione di recupero di un immobile storico, la Compagnia ha inaugurato nelle scorse settimane un nuovo contact

center e occupa in totale una sessantina di risorse.
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Lavoriamo quotidianamente a stretto contatto con la Marina mercantile e con la Fondazione Mohammed V, sempre

presente nei porti e sulle nostre navi, per garantire il successo dalla grande operazione Marhaba che consentirà

anche quest'anno a oltre 3 milioni di cittadini marocchini di tutto il mondo di viaggiare d'estate tra il loro Paese di

residenza e quello di origine. Oggi più che mai siamo pronti a dare vita a un programma di sviluppo di lungo periodo

finalizzato a migliorare ulteriormente la nostra offerta nel Paese. E lo siamo anche perché facciamo parte con

orgoglio di un grande Gruppo (MSC) che possiede know how e capacità importanti oltre che visione sull'industria

dello shipping e della logistica a livello globale e che ha investito già molto, anche di recente, sul Marocco ( ndr.

l'ultimo investimento del Gruppo attraverso la joint venture con Marsa Maroc, l'operatore portuale marocchino, per

sviluppare un nuovo terminal di contenitori a Nador)". A proposito delle novità dei servizi, è intervenuta più nel

dettaglio Carole Montarsolo, Trade manager di GNV per la destinazione Marocco: "Quest'anno abbiamo deciso di

impiegare le prime due smart ship della flotta sulle rotte del Marocco. Con un investimento di diversi milioni di euro,

tali navi hanno subito un rinnovamento strutturale dei servizi di bordo con il supporto di un'ampia gamma di tecnologie

digitali per accompagnare i clienti nella loro esperienza. Tale programma, assieme a quello dell'ingresso di nuove navi

annunciato dal nostro CEO Matteo Catani, rientra nel nuovo posizionamento commerciale di GNV, che pone il cliente

al centro, con l'obiettivo di farlo sentire protagonista in ogni fase del viaggio. Prestiamo infatti molta attenzione

all'accoglienza e alla qualità del servizio offerto sulle nostre navi. Gli interventi sulle smart ship hanno permesso tra

l'altro l'installazione di chioschi digitali, cinema, SPA, nuovi parchi giochi con strutture gonfiabili per i bambini e la

creazione de 'La Piazza', uno spazio di incontro vivace e dinamico, di shopping e relax, pensato per offrire

un'esperienza indimenticabile in ogni momento del viaggio". "Da diversi anni inoltre - ha sottolineato Montarsolo -

collaboriamo con gli chef marocchini per offrire esperienze culinarie autentiche. Quest'anno siamo orgogliosi di

presentare i nostri nuovi menu, che combinano armoniosamente i sapori mediterranei marocchini e italiani. Abbiamo

infine rafforzato l'infrastruttura di bordo con la migliore rete wi-fi possibile per ottimizzare la connettività nelle varie

aree della nave, con l'obiettivo di offrire un servizio superiore ai nostri passeggeri". "Sul fronte del personale, anche

grazie alla partnership siglata lo scorso anno tra GNV, ISEM (Institut Supérieur d'Etudes Maritimes) e l'Accademia

della Marina Mercantile di Genova, stiamo definendo un terreno comune per avviare una più stretta collaborazione

finalizzata all'assunzione di un numero sempre maggiore di personale marocchino a bordo delle nostre navi.

Un'iniziativa che migliora non solo l'occupazione locale, ma anche la qualità del servizio e la comprensione delle

esigenze dei nostri clienti".
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Approvato regolamento portuale per bunkeraggio GNL/bioGNL ship to ship: primi in
Europa a fissare regole comuni per i porti

Pubblicato dopo un lungo e condiviso lavoro portato avanti dalle Istituzioni il

primo schema di regolamento portuale per le operazioni di bunkeraggio

GNL/bioGNL ship to ship nazionale, un provvedimento - unico in Europa - in

quanto individua regole comuni per tutti i porti italiani Assogasliquidi ringrazia e

plaude all'ottimo lavoro congiunto svolto dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, con il Comando Generale delle Capitanerie di Porto ed il Corpo

Nazionale dei Vigili del Fuoco, lavoro a cui ha partecipato attivamente

Assogasliquidi insieme alle associazioni rappresentative dell'armamento

Roma, 27 maggio 2025 - Lo schema è un altro decisivo tassello nell'opera di

rappresentanza del settore industriale del GNL che Assogasliquidi-

Federchimica ha avviato più di dieci anni fa. Tra le istanze portate

all'attenzione del decisore pubblico, l'associazione ha avuto un ruolo attivo nel

perfezionamento di una normativa chiara, certa e omogenea sulle operazioni

di bunkeraggio. Questa novità contribuirà allo sviluppo e alla penetrazione del

GNL - e ancor più il bioGNL - in Italia, un carburante decisivo per la politica

energetica del nostro Paese, soluzione immediatamente pronta e disponibile,

senza la quale sarebbe impossibile raggiungere gli obiettivi nazionali ed europei decarbonizzazione del trasporto

marittimo. L'introduzione di questo provvedimento, unitamente allo sviluppo delle infrastrutture di approvvigionamento

- cui le aziende associate ad Assogasliquidi lavorano da tempo - offrirà nuove e concrete opportunità per garantire il

rifornimento di navi e traghetti a GNL/bioGNL, rilanciando il ruolo dell'Italia come HUB strategico del Mediterraneo nel

settore marittimo.

Informatore Navale

Focus

https://www.informatorenavale.it/news/approvato-schema-di-regolamento-portuale-per-operazioni-di-bunkeraggio-gnlbiognl-ship-to-ship-primi-in-europa-a-fissare-regole-comuni-per-i-porti/


 

martedì 27 maggio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 76

[ § 2 6 0 8 2 1 2 8 § ]

Cma Cgm realizzerà un nuovo container terminal in Vietnam

Il gruppo francese ha firmato un accordo con la Saigon Newport Corporation

Cma Cgm di aver firmato un accordo con la vietnamita Saigon Newport

Corporation per costruire un nuovo container terminal in acque profonde nel

porto di Haiphong. Con un investimento previsto di 600 milioni di dollari, la

struttura sarà realizzata sulle banchine 7 e 8 della nuova area portuale di Lach

Huyen e avrà una capacità di movimentazione annua di circa 1,9 milioni di teu.

Il terminal potrà essere operativo dal 2028. Il gruppo armatoriale francese è

presente in Vietnam dal 1989 impiegando attualmente più di 550 persone.

Ventinove servizi di linea Cma Cgm fanno scalo nei porti vietnamiti. La società

con sede a Marsiglia è inoltre comproprietaria del terminal Gemalink di Cai

Mep e del Vietnam International Container Terminal di Ho Chi Minh City.

Condividi Tag cma cgm Articoli correlati.
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GNV annuncia importanti investimenti sulle rotte del Marocco

La compagnia ha presentato in anteprima a stakeholder e media del pase

nordafricano "GNV Orion", la nuova nave in arrivo dal cantiere GSI di Canton,

in Cina La compagnia GNV (guppo MSC) rende omaggio al Marocco, il

secondo mercato più importante per la Compagnia dopo l'Italia, con una tappa

speciale a Tangeri. L'occasione è l'arrivo nel Mediterraneo di GNV Orion , la

nuova nave partita lo scorso 30 aprile dal cantiere GSI di Canton, in Cina.

Prima di proseguire verso Genova, dove arriverà entro la fine del mese per

ultimare gli allestimenti in vista dell'entrata in servizio a fine giugno, la nave ha

fatto scalo nel porto della città marocchina: un gesto simbolico per celebrare

l'imminente inizio della grande operazione Marhaba 2025 (5 giugno - 15

settembre) e il forte legame che ha GNV con il Paese. La compagnia ha infatti

organizzato un evento speciale a bordo della nuova GNV Orion , offrendo

un'anteprima esclusiva della nave a una platea di rilievo: rappresentanti delle

istituzioni marocchine e internazionali, importanti partner della Compagnia sul

territorio, come la Banca Popolare del Marocco, Media locali, alla presenza

tra gli altri dell'amministratore delegato di GNV, Matteo Catani, assieme con il

partner della compagnia in Marocco, Mohammed Kabbaj. Nelle scorse settimane, GNV ha annunciato un ordine di

ulteriori 4 nuove navi alimentate a GNL che, sommate a quelle attualmente in costruzione, garantiranno alla

compagnia di incrementare la propria flotta di 8 nuove unità tra il 2025 e il 2030. A questo proposito, nel corso

dell'evento, Catani ha annunciato alla stampa ulteriori importanti investimenti sul Paese anticipando quella che

potrebbe essere l'offerta futura e l'auspicato utilizzo di queste nuove navi appena ordinate GNV è oggi il primo

vettore di traghetti nel Mediterraneo per numero di letti disponibili, la caratteristica più richiesta dal target marocchino,

e il secondo per capacità di stivaggio di veicoli e merci. Sono proprio queste le caratteristiche che hanno consentito

alla Compagnia di consolidare la propria presenza in Marocco. Quello marocchino è un trade importante per la

compagnia che è operativa nei porti del paese nordafricano da oltre quindici anni. Nel 2024 GNV ha trasportato circa

455.000 passeggeri sulle sole linee del Marocco e quest'anno la compagnia punta a migliorare ulteriormente questo

risultato. Condividi Tag gnv lavoro Articoli correlati.
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GNV rende omaggio al Marocco e annuncia importanti investimenti sul paese

Tangeri (Marocco) - GNV (Gruppo MSC) rende omaggio al Marocco, il

secondo mercato più importante per la Compagnia dopo l'Italia, con una tappa

speciale a Tangeri. L'occasione è l'arrivo nel Mediterraneo di GNV Orion, la

nuova nave partita lo scorso 30 aprile dal cantiere GSI di Canton, in Cina.

Prima di proseguire verso Genova, dove arriverà entro la fine del mese per

ultimare gli allestimenti in vista dell'entrata in servizio a fine giugno, la nave ha

fatto scalo nel porto della città marocchina: un gesto simbolico per celebrare

l'imminente inizio della grande operazione Marhaba 2025 (5 giugno - 15

settembre) e il forte legame che ha GNV con il Paese. La Compagnia ha infatti

organizzato un evento speciale a bordo della nuova GNV Orion, offrendo

un'anteprima esclusiva della nave a una platea di rilievo: rappresentanti delle

istituzioni marocchine e internazionali, importanti partner della Compagnia sul

territorio, come la Banca Popolare del Marocco Media locali , alla presenza

tra gli altri dell'Amministratore delegato di GNV, Matteo Catani , assieme con il

Partner della Compagnia in Marocco, Mohammed Kabbaj Nelle scorse

settimane, GNV ha annunciato un ordine di ulteriori 4 nuove navi alimentate a

GNL che, sommate a quelle attualmente in costruzione, garantiranno alla Compagnia di incrementare la propria flotta

di 8 nuove unità tra il 2025 e il 2030. A questo proposito, nel corso dell'evento odierno il CEO di GNV, Matteo Catani,

ha annunciato alla Stampa ulteriori importanti investimenti sul Paese anticipando quella che potrebbe essere l'offerta

futura e l'auspicato utilizzo di queste nuove navi appena ordinate sul trade marocchino. Matteo Catani ha dichiarato:

"GNV sta proseguendo un importante piano di rinnovamento della flotta, un'iniziativa volta a trasformare il settore

marittimo attraverso tecnologie all'avanguardia e soluzioni sostenibili. Grazie anche alle nuove navi vogliamo

conseguire obiettivi sfidanti e migliorare i nostri servizi a 360° raccogliendo le nuove sfide del mercato, rinnovando e

fissando nuovi traguardi per tutto il comparto. Attraverso il miglioramento dell'esperienza di viaggio, degli spazi a
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fissando nuovi traguardi per tutto il comparto. Attraverso il miglioramento dell'esperienza di viaggio, degli spazi a

bordo, puntando su sicurezza, sostenibilità, comfort e tecnologia, desideriamo rafforzare il nostro ruolo ed essere

riconosciuti leader nel settore dei traghetti per il valore creato a beneficio di passeggeri e clienti. L'ordine di ulteriori

nuove unità dimostra, ancora una volta, che per GNV la sostenibilità ambientale e la sicurezza sono elementi chiave e

fattori irrinunciabili del fare impresa, oltre che una leva competitiva fondamentale per conseguire gli obiettivi

aziendali". "Il Marocco - ha sottolineato ancora Catani - merita questi investimenti e innovazioni di prim'ordine, e noi

vogliamo lavorare con le autorità del Paese con l'ambizione di renderli disponibili anche qui. Oggi presentiamo GNV

Orion, una nave moderna alimentata a combustibile tradizionale ma dotata di tecnologie avanzate che riducono le

emissioni di oltre il 30% per unità trasportata rispetto alle unità precedenti. Si tratta del primo

https://www.seareporter.it/gnv-rende-omaggio-al-marocco-e-annuncia-importanti-investimenti-sul-paese/
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passo di un più ampio piano di rinnovamento della flotta. In totale, sei nuove navi alimentate a GNL arricchiranno la

flotta GNV. Le prime due (GNV Virgo e GNV Aurora), attualmente in costruzione presso i cantieri GSI, entreranno in

servizio entro fine anno con una riduzione delle emissioni di CO superiore al 50% rispetto alle unità di precedente

generazione. Le altre quattro, attese dal 2028, saranno le più grandi e sostenibili del Mediterraneo, con oltre 500

cabine, fino a 2.500 passeggeri e oltre 3.500 metri lineari di garage. Tale importante operazione fornisce un ulteriore

forte impulso al percorso di transizione verso modelli più sostenibili che GNV ha già intrapreso e in cui crede molto

considerandolo una fondamentale leva di competitività anche per i territori che collega". GNV è oggi il primo vettore

di traghetti nel Mediterraneo per numero di letti disponibili, la caratteristica più richiesta dal target marocchino, e il

secondo per capacità di stivaggio di veicoli e merci. Sono proprio queste le caratteristiche che hanno consentito alla

Compagnia di consolidare la propria presenza in Marocco. "Abbiamo continuato a investire sul Marocco - ha

concluso Catani - e anche quest'anno lo dimostriamo dedicando al trade marocchino due delle nostre navi

riammodernate e digitalizzate - le smart ship 'Fantastic' ed 'Excelsior'. Proseguiremo su questa strada con decisione

e se ci saranno le giuste condizioni dedicheremo le nuove navi appena ordinate alle nostre linee marocchine. Al

momento le 8 navi di nuova generazione (le 2 già arrivate e le 6 a GNL ordinate) non possono operare in tutti i porti

del Marocco a causa di alcuni limiti infrastrutturali, come ad esempio la lunghezza massima delle navi nel porto di

Tanger Med ferma a 200 metri. Tuttavia, tali dimensioni rappresentano il nuovo standard per navi che possano offrire

un maggiore confort a bordo e garantire un ridotto impatto ambientale. Pertanto, siamo confidenti e disponibili a

dialogare con tutte le autorità del Paese affinché si riescano a trovare soluzioni condivise nell'ambito dei progetti

infrastrutturali che il Governo ha già attivato. Abbiamo l'ambizione di poter contribuire così allo sviluppo sostenibile

del Paese offrendo allo stesso tempo un servizio più efficiente per i milioni di marocchini che ogni estate rientrano in

patria". Quello marocchino è un trade importante per la Compagnia che è operativa nei porti del paese nordafricano

da oltre quindici anni. Nel 2024 GNV ha trasportato circa 455.000 passeggeri sulle sole linee del Marocco e

quest'anno la Compagnia punta a migliorare ulteriormente questo risultato. Il Partner della Compagnia in Marocco,

Mohammed Kabbaj ha commentato: "Negli ultimi anni GNV in Marocco ha già investito in due nuove strutture, un

ufficio commerciale e amministrativo a Tangeri e un ufficio di biglietteria e di gestione di tutte le operazioni portuali a

Nador e intende consolidare il proprio ruolo di partner strategico e affidabile del Paese proseguendo su questa

strada. Nella sola struttura di Nador, avviata un anno fa dopo un'importante operazione di recupero di un immobile

storico, la Compagnia ha inaugurato nelle scorse settimane un nuovo contact center e occupa in totale una sessantina

di risorse. Lavoriamo quotidianamente a stretto contatto con la Marina mercantile e con la Fondazione Mohammed V,

sempre presente nei porti e sulle nostre navi, per garantire il successo dalla grande operazione Marhaba che

consentirà anche quest'anno a oltre 3 milioni di cittadini marocchini di tutto il mondo di viaggiare d'estate tra il loro

Paese di residenza
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e quello di origine. Oggi più che mai siamo pronti a dare vita a un programma di sviluppo di lungo periodo

finalizzato a migliorare ulteriormente la nostra offerta nel Paese. E lo siamo anche perché facciamo parte con

orgoglio di un grande Gruppo (MSC) che possiede know how e capacità importanti oltre che visione sull'industria

dello shipping e della logistica a livello globale e che ha investito già molto, anche di recente, sul Marocco ( ndr.

l'ultimo investimento del Gruppo attraverso la joint venture con Marsa Maroc, l'operatore portuale marocchino, per

sviluppare un nuovo terminal di contenitori a Nador)" A proposito delle novità dei servizi, è intervenuta più nel

dettaglio Carole Montarsolo, Trade manager di GNV per la destinazione Marocco "Quest'anno abbiamo deciso di

impiegare le prime due smart ship della flotta sulle rotte del Marocco. Con un investimento di diversi milioni di euro,

tali navi hanno subito un rinnovamento strutturale dei servizi di bordo con il supporto di un'ampia gamma di tecnologie

digitali per accompagnare i clienti nella loro esperienza. Tale programma, assieme a quello dell'ingresso di nuove navi

annunciato dal nostro CEO Matteo Catani, rientra nel nuovo posizionamento commerciale di GNV, che pone il cliente

al centro, con l'obiettivo di farlo sentire protagonista in ogni fase del viaggio. Prestiamo infatti molta attenzione

all'accoglienza e alla qualità del servizio offerto sulle nostre navi. Gli interventi sulle smart ship hanno permesso tra

l'altro l'installazione di chioschi digitali, cinema, SPA, nuovi parchi giochi con strutture gonfiabili per i bambini e la

creazione de 'La Piazza', uno spazio di incontro vivace e dinamico, di shopping e relax, pensato per offrire

un'esperienza indimenticabile in ogni momento del viaggio". "Da diversi anni inoltre - ha sottolineato Montarsolo -

collaboriamo con gli chef marocchini per offrire esperienze culinarie autentiche. Quest'anno siamo orgogliosi di

presentare i nostri nuovi menu, che combinano armoniosamente i sapori mediterranei marocchini e italiani. Abbiamo

infine rafforzato l'infrastruttura di bordo con la migliore rete wi-fi possibile per ottimizzare la connettività nelle varie

aree della nave, con l'obiettivo di offrire un servizio superiore ai nostri passeggeri". "Sul fronte del personale, anche

grazie alla partnership siglata lo scorso anno tra GNV, ISEM (Institut Supérieur d'Etudes Maritimes) e l'Accademia

della Marina Mercantile di Genova, stiamo definendo un terreno comune per avviare una più stretta collaborazione

finalizzata all'assunzione di un numero sempre maggiore di personale marocchino a bordo delle nostre navi.

Un'iniziativa che migliora non solo l'occupazione locale, ma anche la qualità del servizio e la comprensione delle

esigenze dei nostri clienti".
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Genova Industrie Navali annuncia nuova partnership con Lagomarsino Anielli

- Il Gruppo GIN ha ufficializzato l'avvio di una nuova e significativa partnership

con la Famiglia Pelizza, proprietaria di Lagomarsino Anielli, storica realtà

genovese attiva dal 1946 nel settore dei trattamenti di superfici e della

manutenzione per il settore navale e industriale. L'accordo prevede l'ingresso

del Gruppo GIN nell'azionariato di Lagomarsino Anielli e l'acquisizione da

parte di Lagomarsino Anielli della società Pitturazioni Navali Industriali (ex

Luigi Amico), acquisita dal Gruppo a fine 2024. L'operazione, frutto di una

visione condivisa volta a valorizzare le eccellenze del territorio, rappresenta

un'importante espansione strategica e sinergica per il comparto delle

riparazioni navali genovese e, più in generale, per l'intero settore cantieristico

italiano, rafforzando i legami tra due realtà storiche tra loro complementari,

con l'obiettivo di ampliarne le potenzialità e l'offerta sul mercato. Genova

Industrie Navali (GIN) holding costituita nel 2008 dall'unione di due storici

cantieri genovesi, T. Mariotti e San Giorgio del Porto, entrambi fondati nel

1928, è oggi uno dei più importanti player del settore costruzioni e riparazioni

navali nell'area del Mediterraneo fra i principali player privati della cantieristica

in Italia. Grazie a un network di partecipate e partner consolidati, è in grado di operare nel segmento navi e mega

yachts - dalla costruzione, alle riparazioni e refit, dalla trasformazione allo ship recycling. Genova Industrie Navali

vanta importanti asset nei porti di Genova (area delle riparazioni navali, dove si estende una superficie totale di circa

53 mila metri quadrati, con 5 bacini di carenaggio),Marsiglia (3 Bacini di carenaggio tra cui il Bacino 10, il più grande

del Mediterraneo) e Piombino (circa 100 mila metri quadrati per la realizzazione di un sito dedicato allo ship recyling e

alla cantieristica). Ogni individuo e ogni azienda che agisce all'interno del gruppo GIN è artefice di quella che è l'idea

condivisa di sviluppo; un futuro basato sulla continua ricerca di soluzioni efficienti, sostenibili e responsabili, al fine di

diventare un punto di riferimento globale per la cantieristica navale. Ambiente, sicurezza dei lavoratori, cura e crescita

del personale sono i pilastri su cui si fondano gli obiettivi del gruppo ovvero la soddisfazione dei clienti, l'attenzione

per i partner e la crescita del territorio e della comunità.
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MSC Crociere avrà due navi ai Caraibi tutto l'anno con nuovi porti di imbarco

Mag 27, 2025 Ginevra - MSC Crociere ha annunciato oggi che MSC Opera

sarà operativa tutto l'anno nel Sud dei Caraibi, con entusiasmanti nuovi

itinerari per la stagione invernale 2026/2027 e quella estiva 2027. Le

prenotazioni sono già aperte. Per la prima volta, la Compagnia posizionerà

una nave nel Sud dei Caraibi anche durante la stagione estiva e ben due navi

nel periodo invernale, offrendo agli ospiti maggiori opportunità di esplorare le

affascinanti destinazioni di questa splendida regione per tutto l'anno. MSC

Opera sarà protagonista della nuova offerta MSC nei Caraibi con partenza da

La Romana (Repubblica Dominicana) a partire dal 16 novembre 2026 e

proseguiranno per tutto l'anno. Da aprile 2027, si aggiungerà un secondo porto

di imbarco Fort-de-France, capitale della Martinica, un importante hub dei

Caraibi francesi, facilmente raggiungibile anche dall'Europa. ha dichiarato: "Il

posizionamento annuale di MSC Opera nel Sud dei Caraibi rappresenta un

passo strategico molto importante per la nostra Compagnia, in linea con la

crescente domanda di itinerari esotici, flessibili e sempre più personalizzabili.

È un segnale concreto della nostra volontà di rafforzare ulteriormente la nostra

presenza in un'area dal forte potenziale turistico e apprezzata da un pubblico internazionale sempre più vasto ed

esigente. Per la prima volta, saremo operativi in questa regione anche durante la stagione estiva, estendendo così la

possibilità per i nostri ospiti di vivere l'esperienza MSC in queste splendide destinazioni per tutto l'anno. Durante la

stagione invernale 2026/2027, inoltre, avremo il piacere di posizionare ben due navi nella regione. Infatti, accanto a

MSC Opera sarà presente anche MSC Seaview, permettendoci di ampliare ulteriormente l'offerta e di coprire un

numero ancora maggiore di destinazioni, porti d'imbarco e combinazioni di itinerari." Gli itinerari saranno di 7 notti,

ma MSC offrirà anche un'opzione "butterfly" che permetterà ai viaggiatori di combinare due crociere consecutive per

un'esperienza completa di 14 notti, visitando porti diversi ogni settimana. Alcuni dei punti salienti dei nuovi itinerari di

MSC Opera La Romana, Repubblica Dominicana: offre ai visitatori un perfetto equilibrio tra relax, cultura e bellezze

naturali, con spiagge incontaminate, botteghe artigianali locali, deliziosi piatti a base di pesce e la vicinanza a luoghi

rinomati come l'incantevole Cueva de las Maravillas. Isola Catalina, Repubblica Dominicana: è il paradiso tropicale

ideale per una vacanza indimenticabile all'insegna del relax e dell'avventura. L'isola è rinomata per le sue acque

cristalline, le spiagge di sabbia bianca e le vivaci barriere coralline dove è possibile fare vasta gamma di attività come

snorkeling e immersioni. Fort-de-France, Martinica: La Martinica incanta i visitatori da tutto il mondo con le sue

rinomate meraviglie naturali, il fascino storico e le splendide baie e spiagge. Nella vivace capitale Fort-de-France, gli

ospiti possono esplorare l'architettura colorata, i mercati animati e i negozi locali, oppure avventurarsi
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oltre per scoprire le famose distillerie di rum dell'isola, la rigogliosa foresta pluviale e le spiagge idilliache. Virgin

Gorda, Isole Vergini Britanniche: è una delle destinazioni più pittoresche e tranquille delle Isole Vergini Britanniche,

offre un'esperienza caraibica indimenticabile. I visitatori possono esplorare le famose Baths, rilassarsi su spiagge

incontaminate o godersi i sentieri panoramici per escursioni come il Gorda Peak National Park, con viste mozzafiato

sull'isola. St. John's, Antigua e Barbuda: è la capitale, famosa per le sue vivaci case colorate, i suggestivi luoghi

storici come la fortezza di Fort James e l'accesso ad alcune delle spiagge più belle dei Caraibi - ideali per rilassarsi al

sole o praticare attività acquatiche. Gli itinerari di MSC Opera includeranno altre 10 affascinanti destinazioni, tra cui

Oranjestad (Aruba), Bridgetown (Barbados), Kralendijk (Bonaire, Saint Eustatius), Willemstad (Curaçao), Baia di

Samaná (Repubblica Dominicana), Saint George (Grenada), Pointe-à-Pitre (Guadalupa), Philipsburg (Antille

Olandesi), Basseterre (Saint Kitts e Nevis) e Road Town (Isole Vergini Britanniche). Durante l'inverno 2026/2027

anche MSC Seaview offrirà crociere di 7 notti da Fort-de-France verso destinazioni quali Pointe-à-Pitre (Guadalupa),

Philipsburg (Sint Maarten), St. John's (Antigua e Barbuda), Basseterre (Saint Kitts e Nevis), Roseau (Dominica),

Bridgetown (Barbados), Kingstown (Saint Vincent e Grenadine), Saint George (Grenada) e Castries (Saint Lucia).

MSC Seaview è dotata di un'incredibile passeggiata sul mare a 360° con balaustre in vetro che gira interamente

intorno alla nave rendendo l'esperienza in nave, davvero unica. MSC Opera è una delle quattro navi della classe

Lirica, che offre agli ospiti l'accesso a destinazioni esclusive con itinerari davvero unici e un servizio ancora più

personalizzato, grazie alle dimensioni contenute di questa classe di navi. La nave propone una varietà di opzioni

gastronomiche di alto livello, tra cui due ristoranti principali con un'ampia scelta di specialità mediterranee e

internazionali per deliziare il palato degli ospiti, oltre a diversi bar e lounge per soddisfare ogni preferenza. Per le

famiglie, sono disponibili aree gioco dedicate a bambini e adolescenti di tutte le età, incluso un emozionante spray

park, giochi di realtà virtuale e club esclusivi a loro riservati. A bordo ci sono numerose opzioni per fitness e relax, tra

cui una palestra Technogym®, un percorso per power walking, minigolf, shuffleboard e la MSC Aurea Spa, che offre

massaggi e trattamenti rigeneranti, oltre a un'area termale completa di bagno turco e sauna.
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Grandi Regate Internazionali, una flotta di vele d'epoca dal 29 al 31 maggio 2025

Mag 27, 2025 " Sarà come fare un salto nel passato, quando gli scafi in legno

animavano i porti del Mediterraneo e si praticava il cosiddetto 'gentleman

yachting', l'arte di navigare secondo stili e comportamenti improntati al

rispetto, all'eleganza e alla signorilità. Qui non si viene solo per regatare, ma

anche per trascorrere piacevoli giornate all'insegna della cultura marittima ".

Così i l  velaio ed esperto vel ista Beppe Zaol i  ,  stor ico presidente

dell'ultracentenario Yacht Club Sanremo fondato nel , descrive la prima

edizione delle Grandi Regate Internazionali , in programma nella città del

ponente ligure da giovedì 29 a sabato 31 maggio 2025 . Attesa una flotta

composta da numerose imbarcazioni, che verranno suddivise nei

raggruppamenti Vintage, Classic, Open, Classic IOR, Sangermani e Swan, a

seconda delle loro caratteristiche, dimensioni e anno del varo. Tra gli scafi già

iscritti Tuiga del 1909 dello Yacht Club de Monaco e la gemella Mariska del

1908, il cutter aurico Vistona del 1937, i Sangermani Masa Yume Oliria e

Sandra del 1972, Crivizza del 1966 con a bordo il presidente AIVE Gigi

Rolandi Greylag del 1932, il primo Moro di Venezia costruito in legno nel 1976,

Pilgrim di Emmanuele Dalla Vecchia , figlio del compianto presidente del Circolo Savoia di Napoli e lo Swan Ron

Holland Triboulet del 1987 della flotta Yacht Classic RH , sodalizio di recente costituzione. La Marina Militare sarà

presente con il 22 metri Stella Polare e Penelope , entrambe splendide sessantenni, insieme a Tarantella del 1969,

donata recentemente alla Marina. Tra gli equipaggi anche Eva , giovane figlia del maestro d'ascia e comandante di

Vistona Marco Bonacina , che ha deciso di intraprendere il mestiere di restauratrice navale. Ogni pomeriggio ai

regatanti verrà offerto l'aperitivo nella vicina Piazza Bresca di Sanremo, mentre sabato sera si terrà la grande cena

equipaggi con concerto e fuochi d'artificio La manifestazione, organizzata dallo Yacht Club Sanremo in

collaborazione con il Circolo Velico Capo Verde , la FIV (Federazione Italiana Vela) e l' AIVE (Associazione Italiana

Vele d'Epoca), è inserita tra gli eventi 2025 della Liguria Regione Europea dello Sport , una sorta di capitale europea

dello Sport che contribuirà a rafforzare la visibilità della Liguria a livello internazionale. " Faremo la nostra parte ", ha

sottolineato Umberto Zocca Commodoro dello Yacht Club Sanremo, " dimostrando che anche la vela classica può

diventare volano per contribuire a fare conoscere le bellezze di questo territorio ". Sponsor delle Grandi Regate

Internazionali, che godono del patrocinio del Comune di Sanremo - Assessorato Promozione Turistica e

Manifestazioni , sono " Abate gioiellieri dal 1920 ", Casinò di Sanremo e Cantieri degli Aregai Quello che era

diventato un appuntamento classico dello Yacht Club Sanremo, Vela & Sapori , in questa occasione verrà inserito

nelle Grandi Regate Internazionali. La tredicesima edizione si svolgerà nel corso della giornata di venerdì 30 maggio ,

quando ogni equipaggio dovrà preparare in navigazione un piatto a tema e presentarlo
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alla giuria al termine della regata. I punti acquisiti nel corso di questa prova verranno sommati a quelli conquistati nel

corso della regata e contribuiranno a scalare posizioni nella classifica generale. Presidente della giuria gastronomica

sarà Claudio Porchia , presidente dell'Associazione Ristoranti della Tavolozza di Sanremo. Sempre nella giornata di

venerdì si svolgerà uno " show cooking " in collaborazione con i ristoranti Osteria del Marinaio e Paolo & Barbara ,

una stella Michelin conquistata nel 1990. Sito web e Bando di Regata: www.yachtclubsanremo.it Link iscrizioni:

https://forms.gle/UGu9a6v47y3dLwrP7.
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Gnv promette al Marocco le nuove navi ma chiede infrastrutture portuali in grado di
accoglierle

Alcune delle nuove navi ro-pax appena ordinate in Cina al cantiere Gsi di

Canton saranno impiegate da Gnv (Gruppo Msc) sui collegamenti fra l'Europa

e il Marocco. Lo ha reso noto l'a.d della compagnia di navigazione genovese,

Matteo Catani, in occasione del primo approdo a Tangeri della nuovissima

nave Gnv Orion impegnata nel primo viaggio di trasferimento dall'Estremo

Oriente all'Italia. Consegnata dal cantiere lo socrso 30 aprile, questa nuova

costruzione ha fatto scalo nel porto della città marocchina prima di proseguire

verso Genova, dove arriverà entro la fine del mese per ultimare gli allestimenti

in vista dell'entrata in servizio a fine giugno; un gesto simbolico per celebrare

l'imminente inizio della grande operazione Marhaba 2025 (5 giugno - 15

settembre) e il forte legame che ha storicamente Gnv con il Paese. La

compagnia ha infatti organizzato un evento speciale a bordo di Gnv Orion,

offrendo un'anteprima esclusiva della nave a una platea di r i l ievo

rappresentanti delle istituzioni marocchine e internazionali, importanti partner

della compagnia sul territorio, come la Banca Popolare del Marocco, media

locali, alla presenza tra gli altri dell'a.d di Gnv Matteo Catani, assieme con il

partner della compagnia in Marocco, Mohammed Kabbaj. Nelle scorse settimane Gnv ha annunciato un ordine di

ulteriori quattro nuove navi alimentate a Gnl che, sommate a quelle attualmente in costruzione, garantiranno alla

compagnia di incrementare la propria flotta di otto nuove unità tra il 2025 e il 2030. A questo proposito, nel corso

dell'evento a Tangeri, Catani ha annunciato alla stampa ulteriori importanti investimenti sul Paese anticipando quella

che potrebbe essere l'offerta futura e l'auspicato utilizzo di queste nuove navi appena ordinate sul trade marocchino.

"Il Marocco - ha affermato l'a.d. - merita questi investimenti e innovazioni di prim'ordine, e noi vogliamo lavorare con

le autorità del Paese con l'ambizione di renderli disponibili anche qui. Oggi presentiamo Gnv Orion, una nave

moderna alimentata a combustibile tradizionale ma dotata di tecnologie avanzate che riducono le emissioni di oltre il

30% per unità trasportata rispetto alle unità precedenti. Si tratta del primo passo di un più ampio piano di

rinnovamento della flotta. In totale, sei nuove navi alimentate a Gnl arricchiranno la flotta Gnv. Le prime due (Gnv

Virgo e Gnv Aurora), attualmente in costruzione presso i cantieri Gsi, entreranno in servizio entro fine anno con una

riduzione delle emissioni di CO superiore al 50% rispetto alle unità di precedente generazione. Le altre quattro, attese

dal 2028, saranno le più grandi e sostenibili del Mediterraneo, con oltre 500 cabine, fino a 2.500 passeggeri e oltre

3.500 metri lineari di garage. Tale importante operazione fornisce un ulteriore forte impulso al percorso di transizione

verso modelli più sostenibili che Gnv ha già intrapreso e in cui crede molto considerandolo una fondamentale leva di

competitività anche per i territori che collega". Nella sua nota Gnv sottolinea di essere oggi il primo vettore di traghetti

nel Mediterraneo
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per numero di letti disponibili, la caratteristica più richiesta dal target marocchino, e il secondo per capacità di

stivaggio di veicoli e merci. "Sono proprio queste le caratteristiche che hanno consentito alla Compagnia di

consolidare la propria presenza in Marocco" afferma l'azienda. "Abbiamo continuato a investire sul Marocco - ha

concluso Catani - e anche quest'anno lo dimostriamo dedicando al trade marocchino due delle nostre navi

riammodernate e digitalizzate - le smart ship Fantastic ed Excelsior. Proseguiremo su questa strada con decisione e

se ci saranno le giuste condizioni dedicheremo le nuove navi appena ordinate alle nostre linee marocchine. Al

momento le 8 navi di nuova generazione (le 2 già arrivate e le 6 a Gnl ordinate) non possono operare in tutti i porti del

Marocco a causa di alcuni limiti infrastrutturali, come ad esempio la lunghezza massima delle navi nel porto di Tanger

Med ferma a 200 metri. Tuttavia, tali dimensioni rappresentano il nuovo standard per navi che possano offrire un

maggiore confort a bordo e garantire un ridotto impatto ambientale. Pertanto, siamo fiduciosi e disponibili a dialogare

con tutte le autorità del Paese affinché si riescano a trovare soluzioni condivise nell'ambito dei progetti infrastrutturali

che il Governo ha già attivato. Abbiamo l'ambizione di poter contribuire così allo sviluppo sostenibile del Paese

offrendo allo stesso tempo un servizio più efficiente per i milioni di marocchini che ogni estate rientrano in patria".

Quello marocchino è un trade importante per la Compagnia che è operativa nei porti del paese nordafricano da oltre

quindici anni. Nel 2024 Gnv ha trasportato circa 455.000 passeggeri sulle sole linee del Marocco e quest'anno la

compagnia punta a migliorare ulteriormente questo risultato.
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La Russia difende le proprie navi ombra, sale la tensione nel Baltico

Helsinki: "Sviluppo senza precedenti". Il premier polacco Tusk: "La regione

può trasformarsi in un'area di guerra ibrida permanente". La replica di Mosca:

"Pirati i paesi della Nato" Genova - "Uno sviluppo completamente nuovo" e un

fatto "senza precedenti": così il ministro della Difesa finlandese, Antti

Häkkänen , ha definito la decisione della Russia di scortare militarmente le

navi della propria flotta ombra, che hanno scelto di viaggiare al di fuori delle

regole internazionali dell'Imo (l'organizzazione marittima internazionale delle

Nazioni Unite) e spesso sono prive di assicurazione, stato di bandiera o

segnale di posizionamento Ais. "Una novità - ha detto Häkkänen alla tv

pubblica finlandese - è che la Russia sta proteggendo le petroliere dalla sua

flotta ombra nello stretto passaggio del Golfo di Finlandia . C'è una scorta

militare e la presenza delle forze armate. Si tratta di uno sviluppo

completamente nuovo". La dichiarazione del ministro è arrivata dopo che il

suo ministero aveva segnalato due sospetti sconfinamenti di aerei militari russi

nello spazio aereo finlandese e due settimane dopo che l'analisi di alcune foto

satellitare ha mostrato un rafforzamento delle attività in alcune basi militari

russe vicino al confine con la Finlandia. Ad esempio a Kamenka , una base russa a 60 chilometri dal confine e che

non esisteva nel 2022, quando è cominciata l'invasione dell'Ucraina, da febbraio 2025 sono state allestite 130 tende.

Oggi la base può accogliere 2.000 soldati. Altre postazioni dove è stato segnalato un rafforzamento militare sono

quelle di Petrozavodsk, Severomorsk-2 e Olenya. L'allarme finlandese segue di pochi giorni un episodio che ha

riguardato l'Estonia : la Marina di Tallinn aveva individuato nelle proprie acque territoriali una petroliera, la Jaguar , che

risultava inserita nella lista di quelle sanzionate dal Regno Unito e che non risultava avere né assicurazione né

bandiera. Avvicinata per avere spiegazioni, la nave non ha risposto alle chiamate, mentre secondo l'Estonia un aereo

militare russo si era avvicinato per scortarla, e alla fine ha lasciato le acque territoriali per riparare in quelle

internazionali. Un'altra petroliera ombra russa era stata sequestrata dall'Estonia a aprile scorso . Ma nel caso della

Jaguar l'intervento della Marina estone è stato respinto e inoltre la Russia, sempre secondo Tallinn, ha reagito con

una rappresaglia, fermando e poi rilasciando una petroliera greca nel Baltico che aveva appena lasciato un porto

estone. A sua volta la Francia ha risposto inviando nel Baltico la propria nave spia Dupuy-de-Lôme .

Successivamente l'Unione europea ha aggiunto 189 navi alla propria lista di quelle sotto sanzione, portando il totale a

342. A seguito di questo inasprimento europeo si sono verificati gli sconfinamenti aerei in Finlandia. Il punto di vista

della Russia su questi episodi è opposto a quello testimoniato dai suoi vicini baltici. Dopo che la Marina estone ha

cercato di avvicinare la Jaguar i rappresentanti di Mosca hanno parlato di "pirateria". La Russia considera i controlli

"misure
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coercitive unilaterali". Vassily Nebenzia , rappresentante della Russia nel Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite,

ha affermato in una nota: "Le azioni contro le navi civili in mare sono palesi e senza precedenti. Sono paragonabili

forse solo alla pirateria; l'unica differenza è che il ruolo di 'pirati del Mar Baltico' è assunto dai paesi della Nato". "Il

Mar Baltico potrebbe trasformarsi in una zona di continuo conflitto ibrido, simile al confine orientale polacco", ha

affermato la scorsa settimana il primo ministro polacco, Donald Tusk. Sono circa 600 complessivamente le navi

russe sottoposte a sanzioni dai paesi occidentali. Vengono utilizzate per trasportare soprattutto materie prime, in

particolare petrolio, per alimentare importazioni e esportazioni russe.
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Gnv presenta la "Orion" a Tangeri e promette investimenti sul Marocco

Catani: "Se i porti saranno adeguati useremo le nuove navi sulle linee

marocchine" Genova - Gnv prosegue la scommessa sul Marocco, secondo

mercato più importante dopo l'Italia per la compagnia di traghetti del gruppo

Msc. La nuova nave "Gnv Orion", partita lo scorso 30 aprile dal cantiere di Gsi

(Guangzhou shipyard international) di Canton, prima di proseguire verso

Genova dove completerà gli allestimenti e da dove poi entrerà in servizio a

fine giugno, ha fatto tappa a Tangeri per una presentazione in anteprima ai

rappresentanti delle istituzioni marocchine e internazionali e a importanti

partner della Compagnia sul territorio. Ed è stata l'occasione anche per

anticipare i futuri investimenti in Marocco dove potrebbero essere utilizzate in

futuro le nuove navi appena ordinate. "Abbiamo continuato a investire sul

Marocco - ha detto Matteo Catani, amministratore delegato di Gnv - e anche

quest'anno lo dimostriamo dedicando al trade marocchino due delle nostre

navi riammodernate e digitalizzate - le smart ship "Fantastic" ed "Excelsior"

Proseguiremo su questa strada con decisione e se ci saranno le giuste

condizioni dedicheremo le nuove navi appena ordinate alle nostre linee

marocchine". "Al momento - ha aggiunto - le 8 navi di nuova generazione (le 2 già arrivate e le 6 a Gnl ordinate) non

possono operare in tutti i porti del Marocco a causa di alcuni limiti infrastrutturali, come ad esempio la lunghezza

massima delle navi nel porto di Tanger Med ferma a 200 metri . Tuttavia, tali dimensioni rappresentano il nuovo

standard per navi che possano offrire un maggiore comfort a bordo e garantire un ridotto impatto ambientale.

Pertanto, siamo confidenti e disponibili a dialogare con tutte le autorità del Paese affinché si riescano a trovare

soluzioni condivise nell'ambito dei progetti infrastrutturali che il Governo ha già attivato". Nelle scorse settimane, Gnv

aveva annunciato un ordine di ulteriori 4 nuove navi alimentate a Gnl che, sommate a quelle attualmente in

costruzione, garantiranno alla compagnia di incrementare la propria flotta di 8 nuove unità tra il 2025 e il 2030.
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Assogasliquidi: "Pubblicato il regolamento sul bunkeraggio di Gnl"

Per l'associazione è un tassello decisivo per rendere l'Italia hub strategico nel

Mediterraneo È stato pubblicato dopo un lungo e condiviso lavoro portato

avanti dalle istituzioni il primo schema di regolamento portuale per le

operazioni di bunkeraggio Gnl/bioGnl ship-to-ship nazionale, un provvedimento

unico in Europa che individua regole comuni per tutti i porti italiani. Lo annuncia

una nota di Assogasliquidi , l'associazione nazionale delle imprese di gas

liquefatti che aderisce a Federchimica-Confindustria. L'associazione sottolinea

il lavoro congiunto svolto dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con il

Comando generale delle Capitanerie di Porto e il Corpo nazionale dei Vigili del

Fuoco, lavoro a cui ha partecipato attivamente Assogasliquidi insieme alle

associazioni rappresentative dell'armamento. Lo schema è un altro decisivo

tassello nell'opera di rappresentanza del settore industriale del Gnl che

Assogasliquidi-Federchimica ha avviato più di dieci anni fa. Tra le istanze

portate all'attenzione del decisore pubblico, l'associazione ha avuto un ruolo

attivo nel perfezionamento di una normativa chiara, certa e omogenea sulle

operazioni di bunkeraggio. "Questa novità - afferma la nota - contribuirà allo

sviluppo e alla penetrazione del Gnl - e ancor più il bioGnl - in Italia, un carburante decisivo per la politica energetica

del nostro Paese, soluzione immediatamente pronta e disponibile, senza la quale sarebbe impossibile raggiungere gli

obiettivi nazionali ed europei decarbonizzazione del trasporto marittimo ". L'introduzione di questo provvedimento,

unitamente allo sviluppo delle infrastrutture di approvvigionamento cui le aziende associate ad Assogasliquidi

lavorano da tempo, offrirà nuove e concrete opportunità per garantire il rifornimento di navi e traghetti a Gnl/bioGnl

per rilanciare il ruolo dell'Italia come hub strategico del Mediterraneo nel settore marittimo.
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